NOTE DEL GIORNO 


Non perchè la questione interessi il 
pubblico, il quale non si preoccupa affatto 
— non ostante le sollecitazioni socialisti- 
‘che — della don politica anti-russa ed | 
‘anti-magiara dell’Intesa; ma per l’obiet- 
tivo esame delle situazioni, la gente di 
buon senso comincia a trovare alquanto | 
comica la contraddizione degli organi so- | 
‘ gialisti italiani circa tale politica. 
Il Governo d’Italia — ieri Orlando e' 
‘Sonnino, oggi Nitti e Tittoni — proclama | 
prio disinteressamento dalle questioni 
H HA della Russia e dell’Intesa. Ma al. | 
Avanti conviene far credere che l’Italia ! 
lerreggi'contro queste due Potenze pseudo- | 
‘comuniste e pretende cogliere in flagrante 
contraddizione il Presidente del Consiglio 
|| per le sue ultime dichiarazioni, rilevando 
‘che la Conferenza della Pace ha inviato 
tin ultimatum all’ungarico Bela Kun e che 
Francia e Inghilterra continuano a com- 
battere i rivoluzionari russi..L’Italia è dun- 
«ue responsabile di ciò che fanno gli altri 
\g il Governo mnentisce affermando il proprio 
disinteressamento. 
Per dimostrare l’incongruenza e la con- 
ddizione del confratello, bisogna richia- 
marsi all’attitudine da esso assunta nelle ul. 
time settimane di fronteagli alleati e alle ri- 
| wendicazioni italiane di puro e semplice ca- 
| fattere nazionale, È 
°, L’Avanti, specialmente in recenti corri- 
indenze parigine, ha combattuto queste 
endicazioni, ‘sostenendo che debbonsi 
Y ;are le decisioni della maggioranza del- 
Conferenza ; il popolo italiano vuole:la 
è a ogni costo e con tutti, ecc. ecc. 
Ammettendo la buona fede di tali asser- 
ni, è lecito chiedere : che cosa dovrebbe 
fare l’Italia per impedire che Francia e 
Inghilterra continuino a combattere la 
Russia e che la triplice balcanica .si lanci 
intro l’Ungheria ? Dovrebbe, schierarsi 
guerra a favore dell'Ungheria e della Rus- 
| sia contro i suoi alleati di oggi ? 
| Non bisogna sfuggire alle responsabilità ; 
‘quando si pongono. certi gravi problemi, 
fi deve avere il coraggio di proporne anche 
la soluzione. fidi 
| Lo stesso va detto per l’agitazione —con' 
| fentato sciopero generale del 20-21. — con- 
tro il trattato di Versailles. L’Italia deve 
lacerarlo e-sorgerein armia fianco della Ger- 
“mania, e quindi della Russia e dell’Unghe- 
| ria? L’Avanti si spieghi chiaramene. 
| ’‘’Non sappiamo poi come. il. confratello 
9 a conciliare le sue pretefe di smobili- 
zione generale in Italia, e di rinuncia a 
nalsiasi rivendicazione patriottarda, quan- 
lo poi con grossi titoli e con commenti ‘en- 
msiasti magnifica le-gesta idell’esercito un- - 
| gherese, chiamato r0s80 per.comodo.di pro-,| 
paganda, ma' inquadrato e «comandato. da 
| officiali e generali forcaivoli dell’ancien ré- 
| gime absburghesè. ; È 
Quando l’Ungheria pseudo-comunista îin- 
traprende una guerra potriottarda per assi- 
curarsi regioni non magiare, l’Avanti batto 
le mani e diventa nazionalista ed imperia- 
lista... per gli altri; mentre stigmatizza i 
veri fiumani e dalmati di razza e lingua 
taliana i quali non vogliono un dominio 


somma, finchè sî parla e si serive nei co- 
mizi e sui giornali ad uso della gente che 
dev'essere presa in giro, si può giuocar sul- 
l'equivoco, Ma poichè gli egr. amici e comp. 
vranno certo toccato con mano che il 
letariato involuto e incosciente, non- 
chè organizzato, non basta a dettar la po- 
litica dell’Italia — il fiasco degli scioperi 
| motivati insegni — essi debbono cominciare | 
a persuadere anche i proletari e i borghesi . 
‘(che sanno leggere è serivere e pensare con ; 
gervello proprio. î 
| E per persnaderli non bastano le frasi 
determinate ‘in politica estera. 


Ci dicano dunque i nostri onorevoli con- 
tradditori che cosa deve fare l’Italia per 
| ‘impedire che l'Ungheria di Bela Kun sia 
|| dugolata da coloro stessi che, con nostro | 

 fammarico di vecchi borghesi, vogliono ju- ‘ 
‘golare le popolazioni italiane della Dalma- 
zia con il generoso permesso dell’Avanti. 
| Tare Ra rar rione aa 
|! Politica e Diplomazia 


__ (S) Londra, 28. — La City Corporation sta facendo 
grandi preparativi per il ficevimento ‘in onore del 
| maresciallo Foch. E 
Questi sarà ricevuto dai Sovrani mercoledì mat- 
tina. Indi interverrà ad un solenne ricevimento che 
‘avrà luogo in suo onore al Guildhall. 


(S) Washington," 29 — In seguito ad un colloquia 
ivato al Campidoglio con il Presidente Wilson, | 

pe hanno,dichiarato che il Presidente avrebbe 

SEA ione di presentare immediatamente al Senato, Î 

«| ® probabilmente oggi stesso, sotto forma-di comu- | 

| nicazione, il trattato di alleanza con la Francia. 

| (8 Londra, 29 - Secondo um dispaccio da Washin- 

‘Eton al Z'imes.è probabile che il Senato non si pro-. | 

‘muncierà prima di ottobre sul trattato di alleanza 

© con la Francia. Ù si 

—_® (S) Parigi, 20. — La Delegazione ellenica smen- 

“tisce la notizia pubblicata stamane, secondo al quale 

"l'isola di Cipro: verrebbe prossimamente ceduta alla | 

-i * Grecia, 

È 

b APREA 1 FRANCO-SERBI CONTRO L'UNGHERIA. 
+ ® (S) Londra, 28. — Secondo una informazione 
dell'Agenzia. Reuter tutte le disposizioni sarebbero 
Itate prese per una avanzata franco-serba allo scopo 
dì attaccare l’ala destra dell'esercito di Bela Kun nel 
caso in cui il Governo dei Soviet rifiutassero di ese- 

A guire le condizioni degli alleati, 

; e 

NEL MAROCCO 


-(8) Londra, 28. — Il Times riceve da Tangeri 

soldati di Raisuli hanno catturato il 21 corrente 
m convoglio tragportante viveri che si recava al po- 
sto spagnuolo di El Haud, il quale sarebbo attual- 
mente completamente isolato e senz'acqua. La guar- 
Nigione dovrà o tentare una sortita o perire. 

Raisuli ha dichiarato di non voler trattare cogli i 


VEDERE NELL? ULTIMA 


Edizione del mattino 


Dichiarazioni dell’on. Nitti 


(S) Parigi, 29 — Il Malin pubblica una lunga 
intervista accordata al suo corrispondente di Roma 
dal Pres. del Consiglio on, Nitti. 

Questi ha affermato la: necessità di ‘un'unione 
completa fra la Francia e l’Italia. per costituire un 
blocco qualora una nuova guerra: dovesse scoppiare 
fra Francia e Germania. L'on. Nitti. ha soggiunto 
che nessun motivo di dissenso esiste fra la. Francia 
© l’Italia$ nessuna parte dei loro interessi si urtano. 

Il Presidente del Consiglio ‘italiano ha fede in un 
nuovo progresso basato sul.lavoro, e desidera. di 
assicurare allo classi operaio la partecipazione al 
Governo. Egli si propone di istituire un’imposta 
generale sulle ricchezze e» specialmenté su quelle 


| recenti. 


L'on. Nitti ha infine concluso dichiarando di volere 
una politica estera pubblica e democratica. 


L'azione dei nostri Delegati a Parigi 


Le notizie ultime sull'opera dei nostri. De- 
legati a Parigi sono molto confortanti : 
Conferenza, alla riunione, alla quale, ol- 
tre l'on. Tittoni, presero parte per l’Inghilter- 
ra Balfour e per la Francia Clémenceau, discus- 
se lungamente le ultime domande presentate 
dalla Serbia, una per la istituzione di una base 
commerciale a Fiume, che venne respinta con 
voto unanime, perchè non ritenuta necessaria, 
nè ORPOtUgi: ed altre sette tendenti ad otte- 
nere delle rettifiche di confine verso l’Unghe- 
gia, ugualmente respinte senza essere esamina-, 
te, perchè i rappresentantti alla Conferenza de- 
cisero che qualsiasi proposta o iniziativa serba 
non sarà ammessa all’onore della discussione, 
finchè i serbi non avranno obbedito all'ordine 
loro impartito di sgombrare Klagenfurt. 

La grave questione degli approvvigionamen- 
ti all'Italia, massime per il carbone, è stata de- 
ferita ad ‘un'apposita Commissione della quale 
fanno perte Tittoni, Maggiorino Ferraris, Mar- 
coni, il Ministro francese Lucheur, e. Hoover, 
commissario americano, È 

E' ‘stato deliberato un assegno immediato 
di 175 mila tonn. di carbone da prelevarsi dal 
bacino tedesco della Ruhr e da consegnarsi in 
agosto e si fissò altra riunione per maggiori as- 
segni. 

In quanto alle assegnazioni del carbone in- 
glese, domani, giovedì, si riunità a Londra il Con- 
siglio Superiore economico, ‘per deliberare il 
quantitativo. da fornirsi immediatamente. 

Questi risultati, senza dubbio importanti, 
poichè evitano all'Italia il pericolo di una im- 
mediata crisi del carbone, mentre attestano il 
tatto < l'energia fattiva dei nostri Delegati al- 
la Conferenza, proverebbero anche un notevo- 
le cambiamento nell’atteggiamento degli al- 
leati a nostro riguardo. 1 

La Conferenza ha anche approvato il rista- 
bilimento dei UITE postali con la Germania. 

In quanto all’Ungheria è stata confermata 
la rigorosa applicazione del blocco. 

— Teri o a Parigi îl nuovo Delegato 
americano* alla Conferenza Polk, Sottosegre- 
tario di Stato degli Esteri, il quale è ritenuto 
non avversario dell’Italia. i \ 


Sulle proposte di pace nel 1917 


Il Corriere della Sera ha da Parigi: 

La requisitoria di-Erzberger contro il passato re. 
Bime e le sue affermazioni circa i sondaggi di pace 
che l'Inghilterra e la Francia avrebbero fatto nel 
1917 por mezzo della Santa Sede hanno una profon- 
da ripercussione nel mondo politico francese. Igior- 
nali francesif tengono ad accertare se veramente la 
Francia siasî unita all’Inghilterra nell'agosto 1917 
per sondare il Governo tedesco, intermediaria la 


- Santa Sede, sulle condizioni di pace. Marcel Hutin è 


andato a chiederlo a Painlevé.e a Ribot, che fu Mi. 
nistro’ degli Esteri nel Gabinetto Painlevé. Painlevé, 
che assunse la Presidenza il 13 settembre 1917, men- 
tre la lettera di monsignor Pacelli è del 30 agosto, 
ha dichiarato di non saperne nulla; ma ha manife- 
stato la sua impressione personale che la Francia 
non ‘abbia mai autorizzato tali sondaggi. Ribot ha 
fatto dichiarazioni categoriche, 

« Tocca al Governo britannico daro spiegazioni — 
egli ha detto —. Per ciò che concerne la Francia, 
posso dire che non vi è stato nulla, 

«Noi — ha continuato Ribot acconnando alla pro- 
posta di mediazione pacifica della Santa Sede — ab. 


ii î i s | SE 
biamo semplicemente accurato ricevuta alla Santa Rial Tono) 


Sede, per mezzo dell'Inghilterra, poichè non avera- 


mo Ministro presso il Vaticano, Il Papa aveva fatto! 


nell'agosto 1917 un tentdtivo di riavvicinamento 
e ci aveva fatto proposte che dovevano servire di 
base alle proposte da fare alla Germania, Abbiamo 


deciso, d'accordo con l'Inghilterra, di nondar regvi. | 
to alle proposte del Papa. Tuttavia per deferenza, l’In- | 
ghilterra ne accusò ricevuta nei termini più corretti i 


Tl Ministro inglese, 2 suo nome, personalmente feco 
notare che nelle proposte non figuravano sufficienti. 
garanzie per il Belgio. Il cardinale Gasparri preso 
atto di questo dichiarazioni per far telografaro alla 
Germania onde ottenere dichiarazioni precise in 


proposito. 


«Era un principio di conversazioni che si. voleva. | 


intavolare, ma il Governo inglese tagliò subito corto. 

MI Ministro d'Inghilterra non s'è spinto più in lè. Ha 
fatto notare che la prima cosa da farsi era di otte- 
nere esplicite garanzie per il Belgio. La Germania, 
messa con le spalle al muro dal Papa, non ha voluto 
rispondere, perchè in quel momento non voleva date 
assicurazioni al Belgio. Non vi fu al riguardo nessuna 
‘comunicazione, nè, del Governo inglese, nò di quello 
francese. 

«I discorsi di Erzberger travisano la-verità. Basta 
rileggere la lettera del Nunzio che dico che il Mini. 
stro inglese ha parlato di garanzie da dare al Belgio 
e che chiede risposta al riguardo per poter riprendere 
Ja conversazione con Roma, E? il Nunzio di Monaco 
che è stato incaricato dal cardinale Gasparri di sori. 
vere al Cancelliere. Il Governo inglese ha subito visto 
il pericolo che si correva, e ha ordinato al suo Mini- 
stro di non aggiungere parola. Siamo dunque ben 
lungi da un'offerta fatta dai Governi inglezo e fran: 
cose, Debbo aggiungere tuttavia che l'Inghilterra non 
mi aveva prevenuto di aver accusato ricevuta 4 Ro- 
ma. Tolegrafai dunque al Foreign Office per pre- 
garlo di associare anche me alla pratica, ma non si 
trattava che di accusare ricevuta in quei termini di 
deferenza che la situazione esigeva. Quanto al resto, 
non l’ho saputo mai. Ho semplicemente detto al 
Governo inglese: — Non lasciatevi trascinare in 
una conversazione indiretta come questa —, E così 


s’è fatto ». N 
È =—et@—- 


fl 


PAGINA LE CONDIZIONI ED.I PREZZI PER IL, 


Parlamento: Nazionale | 


Senato del Regno. 


Seduta del 29 luglio— Presidenza Bonasi. 


La seduta s’inizia alle 16.5 

Biscaretti (Segret.) Leggo il verbale della seduta di 
ieri che viene approvato. 

CONGEDI, . 
Si accordano alcuni congedi, 
RISULTATO DI VOTAZIONE 

Presidente: Proclama il risultato della votazione 
di ieri a scrutinio segreto per la nomina di un mem- 
bro del Comitato Nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza degli orfani della guerra: 

Votanti TI — Maggioranza 38 — Torrigiani Luigi BT 
= Voti nulli o dispersi 6- Schede bianche 15 -— Eletto 
Torrigiani. 

Si riprende la discussione sui disegni di legge. 

SULLE DERIVAZIONI.D’AGQUA. 

Mortara (Min. della’ Giustizia) Richiama l’atten- 
zione del Senato e della Presidenza sulle difficoltà 
causate dallo seiopero tipograficoalla discussione sui 
d. di 1, per la mancanza degli stampati con gli emen= 
damenti, il resoconto sommario ed i documenti. Il 
Governo, che sente là sua responsabilità. nella discus- 
sione, prega la Presidenza di voler provvedere. 

Presidente: Dopo aver dichiarato che la Presi. 
denza nulla può fare contro gente/che vuole imporsi 
con la violenza, comunica alcuni provvedimenti di- 
retti ad ovviare al difetto lamentato. 

Mortara (Min. della Giustizia). Ringrazia anche în 
nome del Governo. © ” 

Beneventano. Riconosce che questi di di 1. mirano 
a rendere utili i corsi di acqua non già a-danno ma 
nell'interesse del popolo. Essi non hanno però la.con- 
sueta fisonomia chiara delle leggi italiane. Annuncia 
vari emendamenti. 

Polacco. Esordisce esaltando il -discorso del sen. 
Bensa, fine, incisivo, pieno di dottrina. Mlustra poi 
l’origine e l'essenza di quell’art,.70 dello Statuto per 
inferirne la vanità dell'accusa d’incostituzionalità 
mossa al decreto-legge sulle derìvazioni delle acque, 
Quindi o bisogna intaccare d'incostituzionalità tutti 
i decreti-leggi o non convieno inalberarsi per questo. 
Combatte poi l’asserzione che il Governo non avesse 
il diritto di valersi della forma: d'un decreto-legge 
senza avere addotto almeno la&ragione dell'urgenza. 
Ricorda che molti Sal ilo sono stati proposti 
dall'Ufficio Centrale, ‘dallo stesso Governo, sì 
che il compito del Senatd è agevolato. Cir ca l’insti- 
tuzione d’un-magistrato ale delle. acque riferisce 
l'opinione favorevole di giuristi e di tecnici. Fa quindi ' 
un'acuta disamina di\ti la sostanza; dei provvedi» 
menti proposti. Conclude pregando il Senato di voler 
studiare i.d, d. 1. in tutte le loro parti. t4pprovaz.). 

Del Carretto. Legge una lunga esposizione del re- 
gimo delle acque in Italia, della necessità di riunire 
tutte le forze idrauliche, di favorire l'agricoltura; di 
promuovere lo sfruttamento delle ricchezze del suolo. 

Presidente. Rinvia il.seguito della discussione: Sono 
lo 18.40. È Ì 

Oggi seduta alle 16. 


Camera dei Deputati 


Seduta del. 29 — Presidenza RAVA — Ota 15. 


Molina (Segr.) legge îlvwerbale della seduta preceden- 
te. E’. approvato. 

PERLA STATIZZAZIONE DELLE: FERROVIE 
REALI SARDE. 

Anozzi. Svolge un ordine del giorno perché il Go- 
verno voglia sollecitamente, esaminare le condizioni 
speciali delle ferrovie secondarie della Sardegna, 
tenendo il debito conto della loro importanza, che 
giustifica la statizzazione. 

Sichel. Coglie l'occasione per. raccomandare al 
Governo la’ statizzazione delle ferrovie secondarie 
del parmense, : g 

Pala. “i associa all'on. Aborzi nel raccomandare la 
statizzazione delle ferrovie secondareie sarde. 

Dere. Pronunzia un breve discorso‘ per invitaro il 
Governo a non dimenticare le altre provvidenze le- 
gislative a favore della Sardegna, _, È 

Cersiani. Vuole anch'esso la statizzazione delle 
ferrovie sarde nella speranza chelo Stato ne renderà 
migliore il servizio. 

Congiu. Si associa agli on. Pala e Abozzi. 

Porcella, Si associa agli cratori precedenti. 
° Gao-Finaa. Illustra la sua breve relazione sul pro- 


Paniano (LZ. PP.) Riconferma il suo antico affetto'! 
per la Sardegna. Spera di non venir meno ai compito I 
di fare il suo dovere verso quella nobile regione. Ri- 
tiene\che il problema dei trasporti sardi è problema 
vitale. Assevera che al Governo, s'impone il dovere 
di statizzare le ferrovie reali sarde. 

Dà aesienrazioni cirea la statizzazione di quelle 
secondarie, di cui riconozer tutta l’importanza per la 
rigenerazione regionale. Dice che querta mancata 
statizzazione tm giorno fn un grave errore ed oggi non 
è facile ad attuarsi per le gravi difficoltà finanziario. 
Promette che il (ioverno, ciò nonostante, non trala- 
scerà di considerare quando tali difficoltà saranno 
superate. } 

Conclude assicnrando che il Governo e la Camera 
in cueeto momento sentono tutta la loro solidarietà 
con la Sardegna: (Approvazioni). 

Accetta gli ordini del giorno presentati e svolti in 
proposito eome semplici raccomandazioni. (La Came- 
ra approva il riscatto delle ferrovie reali sarde). 


SULLA RIFORMA ELETTORALE > | 


Spotrino Svolge un ordirie del giorno, perchè'la 
riforma della legge elettorale politica sulla base della 
rappresentanza proporzionale risponda, nella sua 
pratica applicazione, alle condizioni regli del Pacse 
mercà le necessario garanzie nella formazione dei 
collegi, nella presentazione delle liste dei candidati, 
nella semplificazione della procedura di votazione 
e nel rispetto delle volontà dell’alettore S 

Ritiene: 

1° che debba essere osservato fin dove è possibile | 
il criterio dei collegi provinciali; 

2°:che il dritto di presentazione dello liste deb. 
ba essere presidiato da ‘garanzie di autenticità e 
riconosciuto soltanto a gruppi di elettori che per il 
loro numero dino sicurezza di rappresentare una cor- 
rente politica del. collegio; 

3° che perla differenziazione delle liste dei candi- 
dati debba essere adottato il criterio della diversità 
di colore nelle schede; 

4° che insieme al voto preferenziale fra i candi- 
dati della medesima lista sia consentita anche la 
facoltà di aggiungere o sostituire almeno uno dei 
nomi di quelle che vota, e passa all’ordine del giorno. | 


| sentanti delle provincie redente e dei vari gruppi 


.pressogli negli ultimi tempi, 


Rava.. Ricorda di esset stato eletto la prima volta 
còn lo scrutinio di lista, c ricorda pure il senso di 
malcontento-che quel sistama îngenerava nelle mi- 
noranze soccombenti, in quei collegi, che, non aven- 
do cinque deputati, non avevano neppure quel si. 
Rpulacro di rappresentanza delle. minoranze, che 
era, nei collegi a cinque deputati, il voto limitato, 

Esprime il convincimento che lo scrutinio di lista, 
con la rappresentanza proporzionale, sia il neces 
sario complemento del suffragio vniversale. 

Nota che non si può disconoscere'il principio di 
giustizia; che sta a fondamento della proporzionalità, 

Ma la difficoltà consiste nella sua pratica’ attua» 
zione, 5 

L’oratore constata che' nello presenti condizioni 
sociali ‘o, culturali va sempre più scomparendo la 
preminenza delle persone che vengono sostituite 
dall’affermarsi delle idee sostenute! da determinati 
raggruppamenti. A questa mutata condizione di cose 
corrisponde lo serutinio di lista, 

Nega che lo serutinio, di lista mal si adatti ad un 
paese ove rilevante è ancora il numero degli anal. 
fabeti. 

Nega ptire che lo scrutinio di lista renda impossibile 
una cordiale corrispondenza di pensiero e di inten 
ti fra elettori ed eletto. ; 

Cita.il suo collegio come prova del contrario. 

Crede che la lista chiusa non corrisponda allo spi- 
rito di nostra gente: ed è perciò di avviso che.con- 
venga lasciare agli elettori una.sufficiente ‘sfera di 
libertà di scelta, 

Raccomanda che non vogliano, în questa occasio- 
ne, risulvere troppe altre questioni, ehe sono state 
sollevate nel corso della: discussione : ciò che signi. 
ficherebbe compromettere la presente riforma. 

Raccomanda pure che si cerchi di attuare il con- 
cetto della proporzionale con forme semplici quanto 
più è poseibile. 

Le questioni, osserva l'oratore, è bene affrontarle 
e risolverle gradatamente, una per volta. 

Concludendo, esprime la certezza che la Camera 
saprà coraggiosamente affrontare e risolvere la pre- 
sente' questione in conformità delle giuste aspetta- 
tive del Paese. (Vivissime approvazioni — Applausi 
Moltissime congratulazioni). È Pa 

Drago. Svolge un ordine del giorno per dimostrare 
che il sistema della rappresentanza proporzionale 
per la sua migliore efficacià si connette al concettà 
della più vasta circoscrizione elettorale. Riconosce 
la necessità di non limitare con alcuna coercizione 
la libertà dell’elettore' nella scelta della rappresen» 


tanza politica. Riconosce altresì l’assoluta necessità: i. 


di un sistema di votazione che lasci immutate tutte 
le attuali garanzie di libertà e sincerità di voto e di 
serttinio. Invita ln Commissione ad esaminare quelle 
proposte che mirino a coordinare la più ampia ap- 
plicazione della ri tanza proporzionale con 
la maggiore libertà dell’elettore e col miglior meto- 
do di yotazione e di scrutinio, A A 
DIOHIARAZIONI DELL'ON. NITTI 

Nitti (Pres. del Cons.) Risponde in via d'urgenza 

ad una interrogazione dell'on. Marangoni sull'in- 
.tervento dell’Italia contro i Governi di Russia o di 
Ungheria, “ ; 

Il Governo ha già dichiaràto nettamente il sno 
pensiero, ‘L'Italia non intende fato alcuna azione. 
contro l'Ungheria o contro la Russia. Questo dichia» 
rò altra volta e questo ripete ora. E la sua dichiera- 
zione deve essare presa nel suo senso letterale senza 
sottintesi. ì 
* Si astiene da altre considerazioni o giudizi, che 
non riguardano l’azione del Governo italiano. , 

A proposito delle notizie diftuse da alcuni giornali 

Su. pretesi conflitti tra truppe italiano e jugoslave 
alle quali sarebbero state uinte truppe francesi, di. 
chiara che tali notizie, se non fossero stupide, sa- 
rebbero di una enorme perfidia. 
‘ Assicura la Camera obe ha pregato il Guardasigilli 
perchè indaghi e faccia iniziare l’azione giudiziaria 
contro i responsabili della diffusione di così cervel- 
loticho e dannose notizie. (Benissimo!) 

Marangoni. Prende atto con soddisfazione di que- 
ste dichiarazioni. 

Lucci. Prende atto egli pure di. queste dichiara- 
zioni del Governo. 

Marcora. Toglie la seduta alle 19,50. 
-_——_——_—————_—_——__—_————— 


{il probiema delia valuta neile Terre redenta 


La Stefanî ‘comunica: 

I giornali dolle provincie rederite recano; sulla pros- 
sim soluzione del problema della valuta, notizie che 
sono destituite d’ogni fondamento. 

Per disposiziono del Presidento ' del Consiglio, 
o all'intento di affrettare una definizioné del pro- 
blema in tutti i suoi aspetti, non solo finanziari 
ma anche giuridici, sociali ed economici, ha iniziato 
negli scorsi giorni i suoi lavori una Commissione. 
alla quale, sotto la presidonza del Capo dell'Ufficio | 
Centrale per le nuove proyincie, partecipano dele- 
gati dei Ministeri del Tesoro, di. Grazia e Giustizia 
e del Commercio Industria e Lavoro. Quando la | 
Commissione interministerialo avrà fissato i punti fon- 
damentali, seranno chiamati a consiglio i rappre- 


d'interessi. 

Corrispondendo a desiderio, unanimemente es- 
il Governo ritiene | 
di dover evitare un nuovo provvedimento parziale 
e provvisorio e tendo invece ad una soluzione com- 
pleta o definitiva, secondo le assicurazioni date anche 
al Parlamento d 1 Ministro del Tesoro. 
meete——.——I e ——_——___——————— 

La Pace polacca 

(S) Varsarta, 29 - La Commissione della Dieta | 
Incaricata dell'e 
Germania ha 

11 Presidente del Consiglio, Paderewski; ha esposto | 
la situazione ‘ed ha date spiegazioni sulle ragioni 
per le quali la Delogazione di Parigi ha firmato | 
il trattato di pace, Costatando la corrente contraria | 
alla ratifica del trattato d' pace, manifestatasi in 
seno alla Dieta, Paderewski ha dichiarato: 

I delegati della Polonia a Parigi hanno firmato 
la pace con la profonda convinzione di non poter 
agire altrimenti e si rendono pienamente. conto di . 
quanto il trattato contenga di. utile: e di dannoso 
per noi. Essi hanno compiuto il loro dovere poichè 
non era possibile fare di più, Paderewski ha concluso 
raccomandand» alla Commissione di accettare il 
trattato e di preporne la ratifica alla Dieta, 

(S) Gracevia, 29 — La delegazione polacca in seno 
alla Commissione ezeco-polacca per la questione 
di Teschen ha proposto di consultare la volontà 
delle popolazioni circa Ja designazione delle fron- 
tiero nella Slesia di Teschen. La delegazione czeca 
ha risposto rifiutando e dichiarando di considerare 
il plebiscito come il mezzo meno adatto per appianare 
la complessa questione. La delegazione nella sna 
risposta aggiunge cheil plebiscito non contribuirebbe 
a ridare la tranquillità a quella regione od a rendore 
più amichevoli le relazioni fra i due popoli. La dele- 
gazione ezeca/non. ha fatto alcuna controproposta 
ed ha dichiarat. di. attendere ulteriori proposte 
dalla delegazione polacca. ì 


E ASSOCIAZIONI E LE IN IRZIONI 


| L'Italia o 
ELA QUESTIONE DEL MONTENEGRO 


C'é un altro piecolo popolo che con la fine della 
guerra non ha raggiunto la pace, e che dai suoi al 
leati maggiori in luogo delle soddisfazioni dovute ha 
ricevuto danni e offese, tutto ciò costituendo la più 
tipica delle innumerevoli violazioni contro il diritto 
compiute dall'Aeropago di Parigi. Questo piccolo po- 
polo é il grande ed infelice popolo montenegrino; 
che oggi nella sua sventura pare a torto dimenticato 
dal mondo civile. La sventura del Montenegro é il 
capitolo più lagrimevole della. storia. della guerra 
mondiale, E° capitato al Montenegro ciò che nella 
storia del mondo non ha precedenti. Si tratta di un 
popolo che ha combattuto, leggendariamente com» 
battuto, perla sua giustizia.e per la giustizia degli 
altri, e che come premio di vittoria riceve una cons 
danna a morte. Ù r ti 

To non so con quanta disinvolta leggerezza o ine 
sensibilità morale tale condanna possano sottoscri« 
verei civili governi dell’Intesa.Speriemo cheilGoverno 
del nostro paese non.si carichi di una simile penosa 
responsabilità. L'Italia che sa quanto dolga il.sacri« 
ficio dell’indipendenza d’un. popolo non dovrebba 
indifferente assistere al sacrificio del paese della 
Cernagora. L'Italia, anche per il suo interesse Pog 
litico, dovrebbe risolutamente assumerno le difesa 
in seno alla Conferenza della pace e ricordarsi che 
esiste un patto che le impone di garantire la libertà 
montenegrina di fronte a qualunque ingerenza so» 
prafattrice, n sd 

Uno dei primi strappi al patto di Londra, permesso 
dalla debolezza della prima delegazione italiana, tu 
appunto l'occupazione arbitraria franco-serba del, 
Montenegro. Era invece.stabilito che soltanto l’Italia; 
appena concluso l’armistizio, avrebbe dovuto occu 
persi del di Re Nicola per quel che riguardava 
la salvaguardia degli interessi di questo paese. Sotta 
l'occupazione franco-serba il Montenegro ha sofferta 
cose inaudite, rivoltanti, di cui, nei giornali italiani, 
spesso é giunta qualche notizia monca cd incompleta: 
Se il mondo civile conoscesse pienamente queste cose, 
inorridirebbe, poiché in confronto il ricordo dell’Ar« 
Fpe straziata dai curdi é qualche cosa che meno 
ci fa raccapriccio. n 
> L'occupazione franco-serba, perché? Non dorova 
‘Re Nicola ritornare a Cettigne, così come Re Alberto 
ritornò a Bruxelles, e Re Ferdinando a Bukarest, & 
Re Pietro a Belgrado ? Non doveva il Montenegroy 
dopo la fine vittoriosa della guerra, essero reintegrato 
nella sua sovranità come il Belgio, la Rumenia, la 
Serbia.? Perché il Montenegro viene trattato come un 
paese vinto, come un paese di conquista, come un 
«paese privo dei suoi poteri legittimi ? It Montenegra 
fiero della sua indipendenza fin da qualche secolo 
prima che la Serbia, la Bulgaria, la Grecia sorgesse. 


| ro come St ti? Il Montenegro, anzi, si guadagnò Im 


sua indipendenza battendosi in sanguinose ed epi. 
che lotte contro il turco che ritenne invincibile quel 
nido di aquile che é il popolo della Cernagora. Ciò é 
notevole in confronto degli altri Stati balcanici, la 
cui vnità politica fu un beneficio quasi unicamente 
derivato dal solito giuoco di egfîilibriò delle competi» 
zioni internazionali. E la indipendenza montenegri.. 
na, prima della guèrra mondiale, non fu mai discussa; 
‘messa in forse, menomata in tutti i Congressi diplo 
matici, quei congressi diplomatici che pure non eb« 


| berala pretesa di attuare la Società delle Nazioni e di 


propugnare il diritto dei piccoli. popoli, - vi 
Ato È 


Ecco, la disgrazia del Montenegro, come dell'Italia; 


è stata la creazione della Jugoslavia decisa nei conci. 


liaboli di Parigi e di Londra, perchè intrusi prepotent 
e strapptenti mettessero una salda ipoteca sull’A- 
driatico; La grande Jugoslavia, a Belgrado, Parigi a 
Londra, non si comprende senza l'annessione del 
- Montenegro. La quale annessione non potrebbe aver 
luogo se prima nom si. badasse a privare il popola 
montenegrino della volontà di disporre della propria 


sorte e sopratutto della secolare dinastia regnante che » 


rappresenta le sue gloriose tradizioni. In questo pré« 
priamente risiede la ragion d'essere dell'occupazione 
franco-serba del Montenegro, dove i brutali oppres- 
sori con le arti più vili inscenarono la commédia dî 
una specie di parlamento che unigiorno si radunò 
per detronizzare Re Nicola. E dire che questa come 
media, ci duole osservarlo di volo, tempo fa, passò 
alla Camera dei Comuni per dichiarazioni d'un meme 
bro del governo inglese come una libera. manifestan 
zione della volontà del popolo montenegrino! AY 
danno, la beffa, - 7 i 
L’annessione del. Montenegro alla. Jugoslavia è 
stata ‘preparata con le stesse manovre, con le stesse, 
false divulgazioni, con la stessa mala fede, con cu 
si è svolto il piano di decurtare i diritti adriatici dele 
l’Italia. Contro il Montenegro, come contro l’Italia, 
hanno agito gli stessi cattivi uomini, lo stesso perfida 
influenze. Il Montenegro, come l’Italia, è stato diffa» 


| mata con lo stesso nero cinismo e per î medesimi 


Scopi. 5 
La diffamazione che sollevò più scalpore, nelle. 


| Capitali dell'Intesa, dove anche per questo lavoravae 


vano i ben noti circoli jugoslavi, fu che il Montenegre 
in un certo momento della guerra tradì la causa degl 
alleati prendendo Scutari nel giugno 1915, e abbane 
donando nel dicembre dello stesso anno il monte 
Lewcen alle truppe austriache, dopo un'intesa pres 
ventiva con Vienna. Questo tradimento si presume 


i di fratelli serbi fosse stato consumato dal governa 


di Cettigne d’accordo con Re Nicola e i suoi figli. 
Strumento divulgatore della diffamazione fu um 
tal Radovic, montenegrino rinnegato divenuto agente 


{ del governo di Pasic, e creatori di essa furono i Pasiay 


i Trambio, insieme ai loro protettori di Parigi e di 


| Londra, 7 


Noi italiani possiamo dispensarci dal provare quea 
sta diffamazione quando sappiamo la capacità d& 
questa nobile compagnia a diffamare e a fare peggio, 
Troppo l'abbiamo esperimentata a nostre spose. (4 
basti però rammemorare che primo atto effettuate 
dall’alto comando montenegrino, appena Scutari cada, 
de in potere delle truppe di Re Nicola, rimane l’intera 
namento degli agenti austriaci. E che il monte Low 
cen capitolò perchè gli austriaci attaccarono con cire@ 
50 mila uomini, 620 cannoni e 175 mitragliatrici, 
mentre i montenegrini in numero di 7500, quasi ab 
famati si difesero con 38 cannoni preistorici, di cuf 
21 servibili, e 21 mitragliatrici, 

In Italia la diffamazione jugoslava contro il Mons 
tenegro trovò credito quend’ancora non si conosceva 
da quale fonte essa provenisso. Il Popolo Romana 
(vedi N. del 18 Giugno 1918) può compiacersi di 
stato il primo giornale italiano a fiutare la 
calunnia e a svelarne con documentata dimostrazione 
i reconditi scopi. Apparve allora di ciò persuaso lg 
stesso Clemenceau che dopo la caduta del Lowceem 
scrisse nel.suo giornale: « Il monte Lowcen, abbondante. 
mente provvisto d'una artiglieria preistorica, attene 
deva tranquillamente che qualcuno fosse andato @ 
prenderlo ; e lo stesso Lloyd George che in proposite 


7 


di 


! disse in un suo discorso: Nessuno în verità era incari. 
cato @ guardare le porte dei Balcani. 
20% 

Ordunque scopo printo della suaccennata diffama- 
‘zione era mettere in cattiva luce Re Nicola presso i 
i popoli alleati perchè questi lo diffidassero come loro 
! amico, Colpire Rs Nicola era lo stesso che colpire la in- 
| dipendenza del suo paese, perchè il Montenegro senza 
i i Petrovie somiglia a un albero senza radici che facil- 
imente si schianta e si porta via. 

i. E sopprimere la indipendenza del Montenegro 
‘ significa per la Jugoslavia possesso sicuro e incondi. 
‘ zionata del Monte Lowcen, Il che, detto in poche e 
! povere paxolè; corrisponde alle Bocche di Cattaro rese 
| più gravemente minacciose contro le coste pugliesi, 
{ieioè contro l’Italia. Ecco dov'è il nocciolo della que- 
‘stione tra Jugoslavia e Montenegro, cui l’Italia è in- 
! teressata più delle altre nazioni europee. I circoli anti. 
italiani di Parigi e di Londra sono d'accordo nel per- 
! mettero alla Jugoslavia la soppressione del Montene- © 
igro come Stato libero e indipendente per creare di 
‘fronte a noi, in Adriatico, un temibile contraltare. Sie- 
jebè il sagrificio del Montenegro è un altro seggio della 
| politica antitaliana dei nostri alleati. Ond’è che peril 
‘popolo italiano la questione montenegrina ha la 
| stessa importanza della questione di Fiume e della 
| Dalmazia. Questo d'altronde fu anche il pensiero 
{del nostro grande Crispi che vide nel Montenegro 
‘retto dalla famiglia dei Petrovic un altro baluardo in 
!difesa della nostra politica adriatica © balcanica, 

| Vogliamo speraro che queste nostre considerazioni 
‘siano presenti all’alta e vigile mente del sen: Tittoni 
‘e all’interessamento particolare del Presidente del 
{ Consiglio, on. Nitti} il«quale anche come meridionale 
‘sente più acutamente di qualunque altro quale in- 
‘eubò sarebbero per le coste adriatiche del Mezzogior- 
‘no le Bocche di Cattaro e il Lowoen nel caso divenis- 
‘sero due congegni dello stesso sistema offensivo. 

! L'importanza del Lowcen per le Bocche di Cattaro 
(8 dichiarata dall’accanimento col quale la vecchia 
‘Austria imperiale brigò per alcuni anni al fine di 
'etrapparlo al suo legittimo padrone: il Montenegro. 
1 Austria degli Absburgo proprio per opera dell’Italia 
‘non vi riescì, Dovrebbe ora riescirvi la Jugoslavia ? 

Finora nor crediamo che l’Italia di Vittorio Veneto 
tonti meno dell’Italia della Triplice Alleanza. 

E non crediamo anche voglia fallire l'impegno d’o- 
nore assunto da Wilson, Poincarè e Re Giorgio d’In- 
«ghilterra per la reintegrazione nella sua sovranità 
del glorioso popolo di Re Nicola. 

. MICHELE ALICINO. 


: Lo relazioni economiche italo-boeme 


Riceviamo e di buon grado pubblichiamo, renden. 
‘do plauso all'attività dell'Ufficio di Politica Eco. 
nomica e del Commercio estero : 


Pregsno Signor Direitore, mi permetta di rispondere 
con qualche data di fatto a talune affermazioni con- 
tenute nell'articolo Per i rapporti tra l'Italia e la Ceko- 

* Slovacchia pubblicato nella edizione del mattino del 
‘Popolo Romano d’ oggi. 
Sì assevera iu esso che l'Ufficio per le Informazioni 
:iCommerciali e dell’annéssa Redazione del Bollettino 
di Notizie Commerciali, presso il Ministero del Com- 
mercio, « mancava sino a ieri la notizia della istitu. 
‘zione di una Commissione governativa italo-ceko- 
‘slovacca per gli scambi commerciali con sede a Milano, 
Commissione che funziona già da alcuni mesi ». Incre- 
‘dibile, ma vero, commenta/l’anonimo articolista. 
| neredibile, ma falso. L'istituzione delle Commissio» 
ni italo-ceko-slovacche di Milano e di Trieste sfu 
preannunziata in un paio di colonne nel fascioolo 5 
‘maggio del Bollettino di Notizie Commerciali (pp. 176- 
1177) e illustrata con i particolari specifici del compi- 
‘to ad esse affidato. Recentemente poi, in un largo 
riassunto su Finanza industria e commercio în Ceko- 
slovacchia, che 01 le prime dodici colonne del 
‘fascicolo 19 quindioitia di luglio, si riparla nel Bollet- 
tino del funzionamento già avviato della. Commis» 
sione di Milano, richiamando pure le notizie giò date 
in precedenza su di ‘essa. La ignoranza imputata 
alla Redazione del Bollettino e all'Ufficio Informazio- 
ni, che mi sono affidati, è una pura e gratuita suppo- 
sizione dell’anonimo articolista. IP quale crede di 
poterne precisare ‘lo conseguenze : 4 La mancata 
comunicazione dell'accordo in parola ha fatto sì che 
parecchi commercianti e industrieli che gi erano di. 
retti al suddetto ufficio per informazioni han dovuto 
rinunciare ad averne... » Posso escludere nel modo più 
categorico che all'Ufficio Informazioni o alla Redazio- 
ne del Bollettino sì sia presentato per le informazioni 
predette industriali o commercianti che non le abbiano 
ottenute : «arò grato all’anonimo articolista ee mi vor. 
rà precisare almeno uno dei parecchi casi a sua noti. 
zia. Nel frattempo mi permetta di assicurare a Lei, 
sig. Direttore, e al pubblico che da assai tempo i 
competenti Uffici del Ministero del Commercio si s0- 
no occupati e preoccupati degli scambi con la Ceko- 
Slovacchia, come possono comprovarlo il largo car- 
teggio, le circolari emanate alle Camere di Commer- 
cio, le informazioni quotidianamente. sollecitate o 
trasmesse a Praga, e le stesse notizie copiose inserite 
in ogni fascicolo del Bollettino, così disgraziatamente 
tirato in ballo dall’anonimo articolista. 


Con perfetta osservanza. 
Dottor M. A. Silvestri. 


———6__m 
i___Scienze e Lettere 


ii iii 


CONSIGLIO INTERNAZIONALE 4 
PER LE RICERCHE SCIENTIFICHE 

@ (6) Bruxelles, 29. — Nellà seduta di chiusura 
del Consiglio Internazionale per le ricerche scien. 
tifiche il Presiderite Lacroix espose gli importantis» 
simi risultati della Conferenza. 

Le Unioni ‘della chimica, dell'astronomia, della 
gcodesia, e della geofisica sono state fondate e sud- 
divice in sezioni, Il Comitato esecutivo sta termi. 
‘pando i progetti per altre Unioni, I paesi neutri sono 
invitati a partecipare ad esse. 

‘Hanno preso parte alla Conferenza i delegati ita- 
liahi Volterra, Nasini, Ricco, Palazzo, Reina e San- 
toni. 

L'Italia è state acclamata come sede delf uturo 
Congresso della chimica pura e applicata, dell'astro- 

" nomia e della geodesia, 

.. Numerosi scienziati italiani sono stati chiamati a 
far porte dell'Ufficio di presidenza delle Unioni e 
delle Commissioni speciali. 


CREDITO ED ECONOMIA 


PRODUZIONE DELL'’ORO NEL TRAHSWAAL 
Si ha da Londra: La produzione dell’oro nel Trans- 
waal sullo scorso mese di Giugno fu di 702.379 
once pari a lire sterline 2.989.515. 


NIKEL CANADESE 

Nel 1918 il Canadò produsse 44.600 tonn. di nikel 
in confronto di 41.887 prodotte nol 1917. - Come 
è noto il centro principale di produzione è il distretto 
di Sudbury. 

LE MINIERE DEL FERRO NELLA LORENA 

L'estrazione del minerale di ferro nei bacini di 
Briey, Landres e Crusnes è assai ridotta; invece 
nolle miniero della Lorena disannessa raggiunge Je 
cifra di 600,000 tonnellate al mese, E' circa la terza 
parte dell'estrazione dell’avanguerra. 

Tenendo conto degli aiuti dati dai depositi le $po- 
dizioni mensili si ripartiscono così: 300.000 tonn. 
verso le ofticine lorenesi : 100.000 nel Granducato 
del Lussemburgo ; 100,000 nella Sarre ; 150.000 verso 
la Germania non occupata, 


COMMERCIO FRANCO-AMERICANO 
Nei primi 11 mesi del 1917 e sui corrispondenti 
del 1918 le importazioni dagli Stati Uniti in Francia 
hannò raggiunto un complessivo valore di circa 1 
miliardo e 786 milioni di dollari sul 917 disceso ad 
1 miliardo e 157 milioni di dollari e fin qui nulla di 
straordinario. Ma nelle esportazioni dalla Francia 
in America, il valore di 123 milioni circa di dollari 
raggiunto nel 1917 è precipitato a quello di soli 68 
milioni circa nel 1918. 


Palazzo di Giustizia 


CONDAKHATO ALL'ERGASTOLO 
PER TRADIMENTO. 


ANCONA, 29. = Da] nostro Tribunale militare 
è stato condannato" all'ergastolo il solato ‘Ambrosio 
Antonio, imputato di tradimento e spionnaggio eser- 
citato durante l'occupazione sustriaca in territorio 
di S. Michele al Tagliamento. 


Terme di Stigliano 
(Thermae Stygianae) 
Antica Stazione Termale Idro-Minerale 


Stazione Manziana (linea. Roma-Viterbo) ad 
un’ora da Roma, 

Bagni Etrusco-Romani — Fanghi Solforici-Jodic] 
Grotta sudorifera a Vapore naturale. 

Cura efficacissima dell’artritismo, della calcolosi 
della gotta e di tutte Ie manifestazioni della diatesi 
urica, della scrofola e dell’idrargirismo. 

Cura insuperabile ‘nella sciatica, nello artriti 
croniche, borziti, sinoviti, anchilosi, rigidità dei mu- 
scoli e delle articolazioni. Assistenza medica allo 
Stabilimento. 

Servizio automobilistico stazione Manziana ai 
treni del mattino. 

Per chiarimenti: rivolgersi alla Società Acque 
e Terme, via Umiltà 83, Roma (Telefono 82-42) 


| Gioie acquisto 


La plùfmportante Ca- 
sa, via Condotti 42 
int. 8 


CONSIGLIO 


Seduta del 28 luglio - Presidenza Apolloni 
Alle 17.25 si apre la seduta. 
IN MEMORIA DEL PROF. GALANTE , 
Scaduto. Commemora con elevate parole il prof. 
Galante, docente emerito della Università di Bologna 
tesiè scomparso dalla vita. Propone che alla sua fa- 
miglia siano inviate le condoglianze dell'Amm. com. 
Apolloni. Con una felice improvvisazione si associa 
alla proposta Scaduto ed esalta le alte virtù dell’e- 
stinto della cui amicizia si sentiva profondamente 
onorato. 
Ricorda la parte da lui presa negli ultimi grandi 
avvenimenti politici e l'intensa fede nei grandi de- 
stini della Patria, fede che infiammava ogni sua 


azione, e 9 
IL BILANCIO 


Dopo di che si torna a discutere il bilancio. 

Primo degli oratori che discussero nella passata 
seduta l’assessore Giovennle. 

Risponde al Consigliere Grisostami per quanto ri- 
guarda la questione dell’accaparramento delle forze 
idriche. 

Devo respingere il tentativo fatto dall’abile ora- 
tore d’opposizione di differenziare l’opera dell’ Assès- 
sore da. quella dell’Amm.ne ed affermo ancora una 
volta che in questa, come in ogni aliro tema, vi fu 
sempre unicità di programma e di azione. 

Appena insediata, l'Amm.ne, concretò, sopra 
studi di massima, il\suo programma perla captazione 
delle forze idriche e dell’acqua potabile, domandando 
insistentemente lo relative concessioni sul Velino e 
sull’Anîene. 

Il 22 aprile 1918 il Consiglio ebbe ad approvdre 
il programma dell’Amm.ne per l'utilizzazione del- 
l’Aniene, nonchè i progetti e le domande concrete per 
lo singole concessioni. 

Le nostre domande furono tutte ammesse in istrut- 
toria; la quale iniziata tempestosamente in Subiaco 
nel novembre 1918 e da noi alacremente seguita in 
ogni sua fase, dovrà avere il suo epilogo nel prossimo 
agosto. ‘ 

L’Anglo Romana, trascinanio con sèl'attuale am- 
ministrazione del Comune-di Tivoli, oppose energica 
resistenza; ed è a voi nota la polemica svoltasi ari- 
guardo sui giornali. 

In ordine a questa, l' Amm.ne, appoggiata con lar- 
ghe vedute dal Prefetto Aphel, ha tentato ogni mezza 
di conciliazione; ed infine ha creduto suo dovere pub. 
blicare tutta la serie dei documenti che riguardano 
la inoresciosa vertenza, sopratutto conintendimento, 
spero non frustraneo, d’illuminare il popolo Tibur. 
tino. > 

Tuttò ciò per l’Aniene, in quanto-al Velino è noto 
che i due maggiori Enti Industriali di Terni, uniti 
con la Prov. di'Perugia, hanno, sotto gli auspici Mi- 
nisteriali, tentato da tempo di costituire un consorzio 
nel quale non si pensava ad includere il Comune di 
Roma. - 

Dopo ripetute insistenze nostre, iniziato fin dal 
gennaio 1917, presso il Ministero dei Lavori Pubblici 
fummo finalmente nel maggio 1918 chiamati nel 
costituendo Consorzio. Ivi, sé potemmo ottenere affi 
damenti per le acque potabili del Peschiera, trovammo 
tenace resistenza per qualsiasi concessione di forza 
motrice, ) 

Tu allora che l’Amm.ne ebbe l’ardita iniziativa 
di proporvi l'acquisto del progetto Rozelli-Coari, che 
a termini del decreto Luogotenenziale 20 novembre 
1916, sull’integrale e razionale sjruttamento dei corsi 
d'acqua, ritenevamo e riteniamo dovesse, aver pre- 
valenza sopra ogni altro progetto; e voi lo approvaste 
con deliberazione 27 maggio 1918. 

Col 20 aprile 1919 fu aperta l'istruttoria e nella 
lotta fra î due progetti furono da parte dei nostri 
rappresentanti sostenute ‘alacremente lè ragioni di 
Roma nonostante la non dissimulata ostilità del 
Capo dell'Ufficio di Perugia. 


nell'attuale Ministro Pantano non é minore di quella 
cho avevamo nel ‘suo prodecessore. 

Questa dunque € l'opera della Amministrazione 
che il Grisostomi si é sforzato di valutare! 

Parallelamente a questa si é svolta dall’Aprile 
1918 al giugno 1919 l'opera della Commissione Reale 
po risorgimento economico di Roma, la quale ha 
licenziato uno schema di legge per la costituzione di 
un ente Autonomo per lo sfruttamento del Velino 
ed un voto per la concessione al Comane delle forze 
idriche dell’Aniene. È 

Quest'opera che tutti abbiamo accompagnato 
coi nostri voti e coi nostri suggerimenti ed alla quale 
glì uffici comunali hanno fornito il substrato coi loro 
studi e progetti, non voglia il Consigliere Grisostomi 
chiamarla estranea e qualo antagonistica all'opera 
della Amm.ne 

Ed in ogni caso ricordi con quanta .sollecitudine 
e con quanta energia i voti della Commissione sieno 
stati sostenuti dall’on. Sindaco presso i due prelo. 
dati Ministri dei Lavori Pubblici, nelle udienze 
alle quali anche il Consigliere Grisostomi é stato 
chiamato a far perte. 

Ma, dice il Grisostomi, di tutto ciò nei bilanci non 
vi é traccia. 

Distinguo: 

Per l’Aniene abbiamo stanziato i fondi occorrenti 
alla esecuzione degli impianti compresi nei tronchi 
già riservati al'Comune con la legge del 1907. Pote- 
vamo e dovevamo farlo ! Pel Velino, al contrario, 
ogni stanziamento sarebbo stato oggi prematuro. 

Non abbiamo però atteso il conseguimento delle 
concessioni domandate per preparare il Piano Te.ni- 
co Finanziario relativo alla conduzione dei cinque ma, 
delle sorgenti Peschiera e della loro conversione 
in forza idrica. é 

Esso é pronto e conclude con risultati soddisfa 
cienti. 

L'amm.ne ha fiducia di poter presentare tra brevo 
proposte . complete corredate da conveniente stan- 
ziamento. o 

Benucci. Dirà brevi parole per rispondere per 
la parte tecnica agli oratori che fanno intetloquito 
nella discussione generale del bilancio, lasciando al 
Sindaco"la risposta per quel che si riferisce all’in- 
ilirizzo generale di politica amm.va che intende svol- 
gere in questo scorcio di sessione. 

Premette che secondo lui le osservazioni che sono 
state fatte hanno un difetto di proporzioni ; gli ora- 
tori che hanno parlato e che hanno dato dei suggeri- 
menti hanno presupposto che si tratti di un bilancio 
ordinario di quelli che si era abituati a pareggiare 

| con qualvhe ritocco di entrate od economie di spese 


Siamo in attesa delle decisioni ma la nostra fiducia |, 


COMUNALE 


Qui invece si tratta di un bilancio del intto anormale 
che si presenta dopo quel piccolo fattarello di cro- 
naca cittadina che è la guerra europea, utile tutt'al 
più a costituire un alibi all'Amm.ne se ha trasourato 
qualche numero del suo precedente programma. 

Dopo aver rilevato le gravi ripercussioni che ha 
provocato lo stato di guorra su tutti i bilanci co- 
munali e specialmente su quello di Roma che da 
35- 40 milioni è salito a 70 milioni di spesa col tri- 

‘plicato costo delle opere - dice che questo stato di 
cose non può essere fronteggiato da piccoli ritocchi 
od economie, bensì da provvedimenti radicali che 
rifotmino l’entrata dei Comuni in genere e di quello 
di Roma în ispecie. 

I provvedimenti presi dal Governo che già l’ora- 

“tore accennò nella passata seduta, sono provvedi- 
menti transitori ai quali dovranno indubbiamente 

- far seguito dei provvedimenti generali per la riforma 
dei tributi locali ed una speciale leggo per Roma 
che insieme allo sviluppo dei servizi redditizi ed 
al Risorgimento economico della Capitale asseste- 
ranno definitivamente il nuovo stato di cose creato 

i dagli.avvenimenti. Risponde ai diversi oratori che 

- hanno precedentemente fatto delle osservazioni che, 
egli ripote, sono sproporzionate al bisogno. 

Al collega Guadagnoli che ha suggerito la tassa di 
soggiorno osserva che egli, personalmente, non è fa- 
vorevole a questo tributo più proprio di una sta- 
zione'climatica che di una grande capitale dove non 
solo sono graditi gli ospiti stranieri, ma debbono per 
necessità affluire cittadini italiani in considerazione 
della residenza dei vari Ministeri. 

Non esclude però che la questione possa ossere og- 
getto di studio. 

Al collega Grisostomi risponde che la sovraimposta 
sui. terreni è purtroppo commisurata sull’estimo 
gregoriano del 1835 che rappresenta dei valori di 
gren lunga inferiori alla realtà attuale; sarobbo 
però giusto gravarla più di quello che si faccia per i 
fabbricati. Fa considerare però in primo luogo che 
quest’amm.ne ha già più che duplicato questa so. 
vraimposta. portandola da 65 cm. ad una lira etronta 
cm; in secondo luogo che, siccome il-ruolo dei terreni 
è molto esiguo, gli .sumenti worrebbero ad essere 
molto limitati. Occorrerebbero.50 em. di ulteriore 
arto per:conseguire un gettito di merzo milione 
in più. E 

Ammette però che di tale. proposta posss tenersi 
il debito conto. 

Conviene che la tassa di famiglia debba subire un 
aumento di gettito per l'inclusione nei ruoli dei sopra- 
profitti di guerra; assicura il collega che l'ufficio 
competente sta facendo già gli opportuni studi. Al 
collega De-Rossi, che suggeriva la utilizzazione del 
patrimonio comunale deve far osservare che' esso. 
in gran parte è costituito da espropriazioni per il pia» 
no regolatore, che evidentemente non possono cs- 
sero realizzate senzà venir mono allo scopo. I pochi 
stabili di proprietà com.le che non hanno tale de- 
Stinazione opportunamente potrebbero essere smo. 
bilizzati e sa che l'ufficio competente sta pre- 
pararando opportuni progetti. 

Trattando della’ pafte che si riferisce all'uscita 
del bilancio; rileva come il collega Grisostomi dubiti 
che si posta far ‘logo at provvedimenti sociali enu- 
merati nel bilancio con una parte della taesn sulla 
organizzazione civile. Osserva a questo proposito 
che si tratta di previsioni; spera che il benemerito 
Comitato di Organizzazione civile converrà nella sua 
proposta ventilata, ma in caso diverso quei provvedi. 
menti che dovrebbe assumersi il Comune, @saranno 
adempiuti dalla stessa organizzazione civile esulando 
dal nostro bilancio ria l’entrata che l'uscita rélativa. 
Uno degli oratori si è preoccupato poi dell'avvenire; 
în fondo ha detto che dopo i bilanci di guerra dovrà 
seguirne uno anche peggiore. L’oratore non credo 
ciò essendo animato da un senso di grande ottimismo 
che appunto gli deriva dalla fede nei grandi destini 
d'Italia e di Roma (Approvazioni vivissime). 

Apolloni (segni di attenzione vivissima). Poichè 
è consugtudine che il\Sindaco prenda la parola sul 
bilancio, non mancherà di far ciò sebbene sia troppo 
breve il termine dacchè egli ha avuto l’onore di presie- 
dere la civica Amm.ne. 

Dai discorsi che ha udito più che delle critiche, sono 
state fatte dello mende sull'operato dell'Amm.ne. 

Fa un quadro della grave situazione in cui è venuto 
a trovarsi il Comune durante la guerra e dice con tutta 
schiettezza che l’Amm.ne in ispecie por quanto si ri- 
ferisce all’azione di approvvigionemento della città 
ha assai beno assolto al #10 compito e va meritata 
lode all’egregio assessore Benucci per l’azione vora- 
mente provvida da lui spiegata. Roma ha fatto molta 
meglio, in materia d’annona, di altre città d’Italia; 
ricorda come iu taluni contri ricchi per industrie lo- 
cali, si siano avuti in passato gli approvvigionamenti 
soltanto per 12 ore; il che da noi mai è avvenuto. 

Del resto, si domanda l'oratore, qual’ò la perfezione? 
La stessa Autorità Governativa talora non procede 
a tentoni disdicendo quanto poco prima disse,diafa. 
condo quanto poco prima fece? Egli che ds ben 4 
anni ha tenuto l’uflicio di Presidente dell’organiz- 
zazione c:vile, opera questa che è stata svolta tra dif. 
ficoltà inenarrabili, conseguendo quei risultati che 
tutti sanno, può meglio di altri misurare tnite le 
difficoltà incui si è dovuta dibattere l'Amm. Com.le 
per conseguire le finalità volute. 

._ A questo, punto l'oratore, vivamente seguito da 
tutto il Consiglio, eleva un inno all’eroica resistenza 
del nostro popolo e alla provvidenziale opera svolta 
da tanti bonemeriti cittadini nell'organizzazioné ci- 
vile,mentre la nostra fiorente goventù offriva la vita 
gui campi di battaglia perla grandezza della Patria, 

Venendo a parlare delle finsnze comunali dice : 

Altri comuni si trovavano nelle nostre identiche con- 

dizioni ed alcuni perfino superarono i nostri debiti. 
To non sterò a citare altre città + nella riunione dei 
Comuni d’Italia che ha avuto luogo qui in Campido. 
glio dove presero parte più di 100 Sindaci la parola 
che ha risuonato in quest’aula è stata quella di e ne- 
cessità di avere dal Governe un sollecito aiuto por 
chè tutti i Comuni erano rieolmi di debiti ». E tutti 
invocavano dal Governo provvedimenti immediati 
per andare innanzi. Lo Stato ha promesso per bocca 
del Presidente del Consiglio e d'altri Ministri di veni- 
re in nostro aiuto e noi speriamo che queste promes. 
ge si traducano în realtà. Il mio predecessore princi. 
pe Colonna aveva soritto una lettera al Presidente 
del Consiglio per dimostrare la necessità di parare 
ni bisogni del nostro Comune, Questa lettera rimase 
allora senza risposta ed io che ebbi l'onore di suece- 
dergli ho ricevuto, dopo aver nuovamente insistito, 


la risposta del Presidente del Consiglio, di cui {l coi. 


93 Benuoci vi ha già parlato. Ed io spero che pur 
picco 3 al orse di Roma tutta la sua auto- 


î j siamo gelosi custodi e che jo 
nomia, della quale noi si Maghi ed amici del Con- 


ho inteso qui invocare da co) x 
siglio, noi os avere tutte quelle Tico fo: 
ci permetteranno di far fronte al nostro <a e: 
pratutto a tenere in onore questa capitale che "I 
essere materialmente e moralmente Capitale di Ital n 
è non boltanto una espressione de in determina 
momenti e nelle grandi solennit: 9 Es 

Una delle prime necessità di Roma a cul ira 
provvedere d’urgenza, èil miglioramento dei sor n 
vizi pubblici. Occorre migliorare i servizi perc! se da 
si può concepire una avgat che abbia dei ser 
così arretrati e così in mal ordine. 3 

Noi dobbiamo cercare, in questo sbrevo scorcio 
di sessione; che il servizio di polizia cittadina sia ca 
po amalgamato con quello governativo. Bisogna È: 
tenere un servizio almeno in parte cumulativo co) 

uello degli agenti del Governo. i 
Li Già è Viani fatto in questo senso un igor per: 
che speriamo possa giovare al servizio di polizi 

CA ] 

aa svolta dal mio collega Giovenale con tanta 
solerzia riguardo al riscatto dei tramsè ormai cosanota 
e io credo che il Consiglio comunale vorrà precios) 
ro in questo non soltanto un'azione del ‘ammini. 
strazione, mà un piano complesso inteso ad amplia» 


re il servizio tramviario nelle zone che dovranno es- 


sere fabbricate. Non bisogna dimenticare che le fab- 
bricazioni non potranno avere nessuna. importanza 
finchè le teste di linea dei trams non arrivéranno nei 
nuovi quartieri per raccordarli col resto della città. 
Gi siamo anche occupati della intensificazione del- 
l'edilizia ; in questi ultimi giorni la nostra ammini» 
strazione ha studiato © concretato dei Gr Ried 
i questi piani provengo: Pi 
paste pa put della stessa amministrazione. 
Coll’intensificazione della fabbricazione e l'intensifi- 
cazione degli impianti tramviari potremo così dare 
alla nostra città quell'attività che aveva perduto in 
uesti ultimi anni. “fa 
hi Oltre a questi gravi problemi cui ho ra a 
l’amministrazione deve Lo Vagionile ilenor anci 
i li organici comunali. - 
Sa periti nSr in Ostia allo sviluppo della 
‘produzione orticola © agraria, la quale potrà Gerra 
grandi servigi per l’alimentazionedella città. 0 
provvedimento importante è quello della costitu: Ò 
ne di orti nel suburbio di Roma. In questi giorni ap- 
punto, col concorso della. Giunta e coll’interessamen- 
to del nostro collega Minestrini, competente in ma- 
teria, ci siamo occupati della cosa e fra qualche gior= 
no delle zone di terreno sciolte, dotate dell acqua ne- 
cessaria saranno pronte per lo costituzione di questi 
orti. Con ciò oltre/alla produzione degli erbaggi e del. 
le frutta si potrà anche avere l'allevamento di anima- 
li da cortile. Questa produzione di erbaggi nel su- 
burgio di Roma gioverà molto all'emancipazione del- 
la nostra città dai Comuni vesuvisni e dagli altri 
centri di produzione dei quali essa è stata sempro 


CRONACA DI ROMA 


Cose della strada 


Non è certo lecito dire cho il transitare per le vio 
romane sia cosa facile o regolare. 

In poche città le disciplina stradale è così € sa- 
botata ». 

Le disposizioni dell'autorità imperversanò con 
una frequenza lodevolmente inutile. Lo spirito pub- 
blico, în genere, dimostra la più allegra volontà di 
infischiarsene. « Grappoli umani » (che nessuna € ven 
demmia » riesce a distruggi re); corse pazze di camions, 
biciclette, motocicletta, automobili ; gettito e depositi 
di rifiuti sui marciapiedi ; ingombri d'ogni sorta ad 
ogni pie' sospinto; — la circolazione si presenta con 
l’irsuta prospettiva di un’equazione a diverse inco- 

ite. 

Sita non è nei solì veicoli che si verifica questa tra- 
seuranza/ d'ogni buona regola diremo così « deambu- 
latoria s. La massa stessa dei pedoni manca di quel 
criterio di orientamento che, se adottato, faciliterebbe 
assai la circolazione 

Nello. metropoli, come Londen, Parigi, Berlino, 
New York, il flusso dei passanti è regolato con una 
disciplina severissima. Appositi agenti vigifano » che 
tutto proceda con ordine e regolarità. E la popola- 
zione acconsente di buon grado, ponendo” tutta el 
volontà migliore nell’attenersi con serupolo e dili- 
genza alle disposizioni vigenti. 

Qui da noi, invece, c'è l’andazzo di infischiarsi 
di tutto e di tutti. Il marciapiedi o il mezzo della via 
sono tutt'uno ; la destra o la sinistra sono'espressioni 
vuote di senso. _ 4 

E si va a gruppi o a braccetto, 0 col naso all’aria, 
© magari leggendo il giornale, senza la minima preoe- 
cupaziono dei veicoli che pur avrebbero diritto di 
trovaro la via un po’ sgombra, e obbligando eosì 
tramvieri, chaujfeu?s, cocchieri, ciclisti a dei veri 
sforzi d’attenzione. Che se poi l’attenziono da perte 
di questi viene per un momento allentata, è l'investi- 
mento, la disgrazia all’ordine del giorno. 

E allora ?....., 

Allora sarsbbe necessario e sufficiente (come si dice 
in algebra) che l'autorità studiasse con qualche serictà 
il problema e poi emanasse delle disposizioni defini. 
tive, sovere e sopratutto serie, A poco a poco il pub- 
blico finirebbe, bon gré mal gré, per adattarsi al nuovo 
regime e convincersi che anche la strada ha 'e sue 
leggi e che il Corso non è soltanto un ridotto per gli 
sfaccondati e che pel Tritone non è organizzato nee- 
con steeple-chese. 

E cose e persone andrebbero (il verbo va in- 
teso nel suo significato più.... dinamico) un po' 
meglio. 


te 


iL XXIX LUGLIO 


I Reali alla tomba del ne Buono 


$. M. il Re, la Regina Elena e la Regina/Marghe. 
rita hanno assistito stamane alla Messa funebre in 
| memoria di Re Umberto. Una grandiosa corona vo- 
tiva Intessuta di rami di quercia e d’allero era possta 
innanzi allé tomba augusta, presso cui prestàvano 
servizio d'onore l’Ispettore capo dei reduci e il'vete- 
i rano capitano Dragoni. 

Prestavano cervizio presso la tomba di Re Vitto- 
rio Emanuele II i veterani avy. Pastore Mauro da 
Rionero in Vulture e capitano cav. dott, Attilio R. 
Fiorini di Roma. 


S. M. prima di lasciare il tempio s’intrattenne 


per qualche momento col veterano dott. Enrico 
Boglione che si distinse col Battaglione d'Alba nella 
compegna del 1800.61, 


La celebrazione al Pantheon 
| Il discorso di G OVANNI BORELLI 
I 
| 


Il corteo alla tomba di Ro U 
dalla « Fratellanza Militare Vate I a green 
una affettuosa e devota dimostrazione di popolo, 
Formatosi a piazza Venezia alle 18 sotto la dire. 
zione del cav. uff. Attilio Zoli, pres, della «Frat. Mil 
Umberto I + per Corso Umberto, piazza Colonna, via 
Soho Colonna, piazza Capranica, si avviò AI Padileva. 
. Apriva la marcia il corpo delle i fcipali 
in alta tenuta. Feguiva ui protiro, dell'Iat. 
tuto di S, Michele reggenti un’ampia corona voti: i, 
| d'alloro. Venivano dopo, rappresentanze di vari Ente 
associazioni ed istituzioni con bandiera, fra cui: 


Vedremo quali sono 
il Comune în mancanza «a pren 
zione civile. Questo Comitato 

giorn fe 
bandonato ll > 
le. Ed ora voglio assicurare anootà. 
glio che da parte dell’ 

desiderio quello .di coni 
con la più fervida atti 

necessità del momento. 


ittadinanza, 
fronte alla cit Hel È 


realistico delle vera cru‘ 
pplaudito), . 
nze dell J 
pet passa all'esame dei vari capitoli 
dell'entrata. vi . x 
to di discussione l’entrata di 8 milioni 


e Tei ie dai proventi del Comitato di 


intendono sia 1 
dell'effettiva erogazione della somma naz! 3 


la somma so non q! 
47 oca, messo si voti, lo stanziamento è spprovata 


con le riserve su espresso. x 


De iscritte all'ordine del giorno, 
Alle 20,30 si toglie la seduta. i 
Ladd 


schi, Frattini, Gerzoni-Provenzani, 
Giordani-Apostoli, € 
stomi--Mari Fierrs 
Marchiafava, Martire, Massimo, 

ni, Poggi, Ranzi, Roselli, Sesduto, Sprega, 
Tacchi-Venturi, Tonelli, Valli. 


la Federazione Nazionale e Grande Italia + 1 reducì 
delle Patrio Battaglie; gli ox Bersaglieri e Alessandro 
* Lamarmora »; I reduci « Italia e Casa Savoia +; Unio- 
no Associazioni Costituzionali; Società ex-Vigili; 
Associazione Operaia Costituzionale; Il Gruppo ns- 
zionalista di Roma; Il circolo Savoia; La Roma Mo. 
narchica; Unione Costituzionale Prati e Associazione 
popolare costituzionale scuole; Comitato Liberale 
« Ra e Patria », dg altre di cui ci sfugge il nome. . ù 

Al Pantheon il corteo .è ricovuto dalla Presidenza 
del Comitato dei Veterani, da una rappresentanza 
dell'Amm. Comunale e da uno stuolo di ufficiali di 
tutte le armi e di tutti i corpi della pre 
Dopo che tutti hanno sfilato nel tempio e reso ) 
alla tomba venerata, sotto il pronao gremito, inco- 
spetto della piazza entro cui si aocalca una vastis. 
sima folla, Giovanni Borelli da uns tribuna impror. 
visata pronuncia un discorso commemorativo che 
assume nell'ora presente un particolaro valore e 
del quale ci piace offrire ai nostri lettori un largo 
sunto sufficiente per dare un'idea completa della 
vigorosa orazione. ‘ 

L'oratore, presso a poco dice: 

« Ancora una volta la vigile pietà degli italiani, 
in Roma più che mai faro alle genti ansiose e ture 
bate, raccoglie memorie © voti sull’arca funebre e 
viva del secondo Re d’Italia, Re, tanto lagrimato e 
pianto in tanti anni di oscure vicende e di smarri- 
menti sordi, e più tanto disconosciuto quale figuta 
rappresentativa dell'Istituto che contenne e cone 
tiene, disciplina e prepara i fati che il mondo, in. 
vidiando, ci insidia, Soltanto oggi, forse, il sacrifi. 
cio del Rs cavaliere, è assolto: soltanto oggi sì 
paiono anche agli occhi velati e disatteriti, lo linee 
di quel suo ministero contemperatore e viribilmente 
misericorde che l’azzurra e la picbea inconsapevo= 
lezza scambiarono per fatalistica rassegnazione pas- 
siva. La tragedia del Re cspiò per tutti quando a 
Monza, avviato al battesimo di una di quelle scolte 
di fanciulli che nella gagliardia fisica preparavano 
gli araldi del Piave, rigava del suo sangue innocente 
la terra nostra troppo calpesta c dimentica. 

Soldati, che transitasto dai veli della gloria ai serti 
della morte; cittadini, che rimaneste fermi alle at- 
tese impavide e sofferte dei giorni pieni, ascoltato 
la voce che viene dalla prossima tomba augusta : 
«Ilunghi anni del tedio e della ignavia, le inani cospi- 
razioni delle anime in palude, le bestemmie di una 
stagione senza ardori, io scontai a Monza, poi che .il 
sovrano olocausto era necessario. Oggi lan Patria 
pur sanguinante e in gramaglie : scende alle ascen- 
sioni ideali che il mio sogno pensò e sentì nei silenzi 
amari e che la mia booca non articolò, I veterani 
e gli adolescenti della gesta definitivamente li. 
beratrice testimoniano nella solennità tutta posse. 
duta del Pantheon che il mio sanguo germogliò vaste 
primavere e che il mio v_to è compiuto 1. 

L'oratore s'indugia a mostrare come il Re del 
Quadrato sentì nel suo tempo oscuro e sordo es 
sere la Patria un nome vano ove la coscienza n 
zionale non s'instaurasse In un proposito di ricogni» 
zione eroica, attuata nel mondo e testimoniata în 
‘una raccolta, tenace, insonne disciplina interna, 

Nascono da questo intendimento la spedizione 
eritrea, che come più tardi in una crescita esplodene 
te dell'istinto, sia pure tra inverosimili manchevoles= 
ze e grottesche ignoranze, 1. libic. rivelano la legge che 
spinge l’Italia nel mondo a chiedere lasua parto non di 
mo rirat a Sla legislazione dersceration che ai 
me l'ingresso delle falangi popolari nel giuoco delle: 
forze nazionali predisponendole sempro maggiori 
conquiste, È 3 à 

< Oggi vediamo che da quei conati, ds quell'ine 
detto © ignorato palpitare di anime venne il seme 

ella Pasqua liberatrice. Vittorio Veneto è in tanta 
parte virtuale nell’olocausto di Dogali. ‘ 

« E il moto popolare di redenzione 
verzev. nel Re, sceso dai condottieri che averano 

inchiodata la vittoria di lingua italiane alla Croce di 
Savoia: nel Ro cui la realtà lirico © garibaldina: di | 
Calatafimi e di Villa Glori si costituiva in usbetg® 
cruento. Non crano i segni precursori delle nuot@ — 
Armonie della storia matura ? Tradizione e popolo! 
© il popolo tutto in quella tradizione da cui era te 

nuto € che lo creava ; e la tradizione in spirali di 

luppi la cui obbedienza progressiva si 
da popolo. Due faccie della unità 

® verità il cui dissociarsi vale l'arresto e ls 

luzione. E però la Monarchia significa in x 

Storia in cammino : la storis non di ieri, ma di di 
mani. Besta intenderla, E non è in codesta 


 penedico 1-1 pers red cn 
rEi miseri non costi le mète 
propiziatorie pu unità ? Fede, fede: ma fede 
\ (maturata nella ragione e nella esperienza. Così lo 
guardo che investe le sostanze e le chiarifica per 

* vepisce la légge onde la Monarchia del Risorgimento, 

‘concreta e realizza Mazzini: Il Mazzini delle in- 

‘tuizioni divine e della umanità pacificata. Il divo. 
mire di tale Monarchia posa nelle origini e non mente, 

E’ condizione dell'Istituto, il quale, anche compli. 
‘ec. le protervia dei farisei e la provocazione dei ci. 
nici, non può allontanarsene. 

Ma è un probleina di volontà, di responsabilità, 
di uomini: ed è un problema più dei soggetti che 
del ‘vertice. Confondere nelle apparenze il midollo 
vale a tradire gli uomini e le cose. 

Volete, cittadini, volgervi attorno ? 

Infuria la bufera, si scatenano le ideologio arma 
te; si osano gli sperimenti estremi ; La marea ha boa 

*ti di uragano, Che ne emerge ? 
La Dittatura dei pochi o dell'uno : la soggezione dei 
(pîù, talora di tutti. Dicono, ben vero, che Bono fata. 
| lità contingenti: l'equilibrio sarà del domani se. 
‘reno. Ma è una ipotesi che gronda sangue sul deser. 
‘to. E ne rimangono, ne rimarranno nuove gerarchie, 
‘muovi servi, nuovi idoli ; gli uni a comandare anche 
in nome del vangelo, gli altri a trascinare il carro. 

Perchè manca la tradizione, che è ordine e san- 
zione dello spirito immortale. “Nel fumo dall’odor 
del sangue, naufragano le parole grosse. Le maggiori 
disillusioni creano i maggiori veleni. » 

L'oratore continua per accenni a larghi schemi 
storici sopra l'argomento e riprende : 

« Non è ds questo luogo sacro. alla presenza ine. 
stinguibile del genio operante nostto, da questo luo- 
go ove i Re dormono nella fode dalla duplice faccia 
divina che in loro risolse il problema dei problemi 
solvendo l'eterno dissidio ‘nell’armonia dell'unità 


P) 


Li 


suprema, che io scenderò al basso armeggiare delle, 


ore canicolari. 

Noi che tramontiamo e viveramo le vigilie di tutte 
le csacerbate disperazioni, fummo salvi e sani e sal. 
di per la fede senza oscitanze e senza ritorni. 

Montre sale nel mondo sconvolto la marea ed è 
stolto infingersi che essa non lambs l’Italia, figgia. 
mo più che mai lo sguardo alla vetta ferma di tutte 
Je nostre ascese : alla Monarchia nazionale. Sentia. 

imo che i flutti distruttori contro quella roccia, se gli 
uomini siano degni e snebbino le menti dalle im. 
\pazienze formali e diano virtù di libere e coraggiose 
opere, coraggiose sino all’audacia e giù giù verso le 
radici e in alto nel folto del frascame parassitario ; 
sentiamo che i f.lutti si eomporranno in una serie 
‘di equilibri impensati, in ùna superiore integrazione 
{di metodi e di scopi. Chiediamo però anime pure e 
che non tremino. x 
Soltanto l’incantesimo delle antitesi formali può 
Î far credere alle incompatibilità di cui si vocifera tra 
{fl principato & le classi produttive — prime quelle 
‘del lavoro — in cammino, Un pernio centrale e na- 
{zionale indomito, pronto, flessibile significa la sal- 
[vezza di tutti; e per:noii tutti che debbono essere 
‘salvati sono riconoscibili nell’assisa sovrana del la- 
_iworo. Dialetticamente oso affermare non esistere 
| lantitesi (se fon di un carattere grossolanamente 
formale) tra Îl principato, così come uscì dall’alveo 
del Risorgimento italiano : creazione vnica nella 
lista; d'une ariginalità e di ib vicbualità stupende: 
le il proletariato. La garanzia conservatrice. della 
‘tradizione che è incessante moto vitale a infiniti 
‘sviluppi, dovrebbe balzare al senno e al criterio di 
‘tutti i responsabili. Chi vorra far getto della sua re- 
| cre mentre maturano gli eventi onde la 


di ieri sarà la benedizione di domani? Senza 
olocsusti di sangue e di anime non è bellezza alcuna 


| «Noi sappiamo che il Re (dal Proavo, al Padre, al 
Custode sustero e puro) in Italia è alla te. 
quanti pagano, operano, sperano. E innalzia- 


È ha così compiuto nobilmente l'attesa 
È rentrée nel mondo politico-oratorio — suscita 

7 j vasto e profondo applauso. Attorno all’oratore 
i ha parlato con foga e fervida convinzione si 
‘stringe una vera folla di ammiratori che sì congra- 
‘tulano con lui e gli rinnovano una calorosa dimo. 

{ strazione di simpatia e di plauso. 

| Dopo di che la cerimonia ha termine e il corteo 

(tì scioglie senza il minimo incidente mentro Piazza 

(del Pantheon lentamente si sfolla. 


—__—— 
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lovio in licenza illimitata dei militari 
della classe 1890 
Tl giorno 5 agosto p. v., saranno iniziato le opera- 
‘zioni per l'invio în licenza illimitata dei militari 
\di truppa, compresi i sottufficiali, della classe 1990, 
{norohè dei militari nati nell’anno 1890 ma arruolati 
ia leve posteriori. 
3 La serrata degli osti 

, Yi tegniamo anche questa? 

Gili osti sono in isciopero, Uno sciopero autentico, 
‘attuato secondo tutte le buone norme della tradizio- 
‘te, serio, disciplinato, risoluto. i 
! Salvo i grandi ristoranti (ogni regola soffre di qual- 

the eccezione) — la serrata si può dire generale, 
| Se qualche incauto riluttante ha creduto di la- 
x8oiar aperti i battenti del suo locale, male glie ne è 
incolto. 


Ul 
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ri Squadre di vigilanza hanno percorso i varii rio. 
ni città allo scopo di ottenere che la serrata 
zii completa. 

| Id alouno vie si verificarono degli incidenti: atti 
di violenza vennero commessi a danno di quegli 
‘Osti, che, non aderendo al motimento di classe, te- 
Rev no aperti i loro esercizi. 

In via dei Serpenti furono arrestati : Giulio Dot- 
torelli di a, 56 ab. in via Madonna dei Monti 2, Ore 
Ste Casini di a. 46 ab. in via Frangipane 29, Giulio 
Di Fazio di a. 40 ab. in via del Priorato 9, Giuseppe 
Coramusi di a. 44 ab. in via Bonella, 71 e Cesare Lu- 
Pelli di a. 23 ab. in via Baccina 1. 

Un altro incidente degno di nota accadde al Corso 
Vittorio Emanuele, ove una delle squadre voleva a 
Viva forza far cessare la vendita nel negozio di vini 
di Giacomo Sangiorgi. 
_ Accorsi alcuni agenti del Commissariato di Ponte 
Vennero. arrostati : Giulio Gioacchini di a. 42 ab. 
in via Porta Castello 10 e Mercuri Francesco di a, 
4 ab. in via Aurelia 107. 

Oggi, 0 mizio alle n.ve, nella Sala Taglioni, 


LA MORTE DEL PROF. AUGUSTO TAMBURINI. 


= Dopo lunga malattia sopportata con spartana 
fermezza, si è spento l’altra sera a Riccione Marina 


la cattedra di psichiatria nel nostro Ateneo, 
- i i 

Il prof. Tamburini era nato ad Ancona il 18 agosto 
1848. Clinico illustre, dedicò i suoî studi specialmente 
Sile malattie nervose e mentali e in questo ramo della 
medicina eccellette siffattamente che fu reputato uno dei 
Primi psichiatri del mondo. 

Fu autore di opere e pubblicazioni importantissime. 
Notiamo; Patologia della parola : contribuzione alla 


È, fisiologia e patologia del linguaggio - Del metodo cli- 


ti 


(Lo sriopro dei iogrli 


(Forlì) il prof. comm. Augusto Tamburini, reggente 


Rico in psichiatria — Lo sfigmografia degli alienati — ; 


: Sulla genesi delle allucinazioni - Sulla legislazione 
Per gli alienati — Piokmarin e la così detta trasmis- 
' Rione del pensiero, 
} Titolare della 
Ì - Miversità, era anche sanitario per le malattie men- 
tali. presso le Ferrovie dello Stato e presidente della 
contro la tubercolosi. 


cattedra di. psichiatria nella nostra | 


A Roma, dove er notissimo ed altamente stimato, il i 


prof. Tamburini lascia di sè immenso 
ricordo. 

Alle famiglia desolate giungano, pertanto, le nostre 
più sentit» condoglianze, 

. VATICANO, — Ieri mattina.il 
di Stato, card. Gasparri, riceveva in privata 
Udienza l'avv. Josè A.A. Pereira de Almeida 
d Oliveira, conte de Sagres, aftachè della Le- 
gazione del Portogallo presso la Santa Sede. 
Il colloquio, improntato alla più schietta cor» 
dialità*durò oltre un’ora. Il conte de Sagres sa= 
rà ricevuto sabato, insieme alla sua gentile si» 
gnora, dal Santo Padre. Egli ha preso un ap- 
partamento al Grand Hotel dove fa comincia» 
to a ricevere l’elite della società romana, 

DELEGAZIONE LITUANA DAL PAPA. — I delo. 
gati litnani Stangotis, vice-presidente del Consiglia 
lituano (Taryba) e Grigaitis, Vicario generale» della 
Diocesi di Seina, sono stati rioevuti dal Santo Padre 
che ha loro espresso la sua simpatia per la-Lituania. 
Si efode che la Lituania stabilirà presto una rappre- 
sentanza diplomatica presso la Santa Sede. 


SOLENNE COLLAUDO D’ORGANO 


Nella Chiesa di S. Giovanni dei Genovesi, nella 
ricorrenza dell’onomastico di S. 8, Benedetto XV, 
ha avuto luogo con particolare solonnità l'inaugu- 
razione del nuovo orgeno, costruito dalla nota Ditta 
Zeno Fedeli di Foligno. Si deve alla munificenza 
del Rev.mo Don Antonio Piocardo, Superiore dei 
Figli di Maria Immacolata se, ricorrendo il Suo giu- 
bileo Sneerdotale, la Chiegn dei Genovesi si è arrie- 
chita. di un così bello strumento, che sotto ogni 
rapporto, rispecchia oggi, ogni progresso nell’arto 
organaria, 

La festa è riuscita un vero avvenimento d'ario, 
ll rinomato Quartetto Vocale Romano dei signori 
Gabrielli, Gentili, Cecchini e Dos Santos, vì ha por- 
tato. il suo valido concorso, eseguendo. con quella 
porfezione che tanto lo distingue, e che lo pone oggi 
in primissima linea fra le-istituzioni del genero, un 
programma attraentissimo, classico e moderno. 
L'organista Rev.mo Manari, con la sua ben nota 
competenza, ha fatto risultare i pregi dei singoli 
rogistri dell'organo. 

Presenziava al collaudo il Rev.mo Sig. Cardinale 
Vincenzo Vannutelli che al termine del tratteni. 
mento, con nobili parole portò il saluto e il ringra» 
ziamento al gentile donatore, al valoroso Quartetto 
Vocale Romano che appunto in questi giorni parte 
per un giro di Concerti nell'America del Nord, e al 
non meno esimio organista. Facovano co:ona al. 
l’Em. Porporato i Mons, Palica, Vasconcellos, Mi- 
gone, Scialdoni, Pucci, D'Amico, il Comm. Croci ed 
altri di cui ci sfugge il nome. Gli onori di casa erano 
gentilmente fatti dal R. Mons, Ferro rettore dolla 
Chiesa, da Mons. Taggiaeco e dall’infaticabile comm. 
Scotti al quale va data lode particolare per l'oiga- 
nizzazione della simpatica festa. È 


LA MADRE DI FAMIGLIA 


La nota Ditta di biancheria e maglieria in P. Ca. 
Ppranica. 101. nell’avvertire la sua estesa Clientela 
che col 10 agosto chiude la vendita dei cotoni di 
Stato, mette in guardia la medosima contro tutti 
quelli che vendono por articoli di Stato dei tessuti 
similari che nullà hanno ché fare con gli articoli ma- 
-nufatti a cura del Ministero Industria, Commercio 

e Lavoro, 

I prezzi dei suddetti articoli sono stati fissati dal 
calmiere affisso per cura della autorità:e sono stem- 
pigliati sugli articoli stessi. 

LUTTO - Il Rag. Berardo Cavacchioli, del Ministero 
dei Lavori PP. ha avuto in questi giorni la sventura 
di perdere in Giulianova, la sua buona signora Gra. 

- ziella, madre affettuosa di due bambini, dotata di 
esemplari virtù. a 

è Al nostro amico, antico corrispondente del nostro 
giornale, inviamo i sensi del nostro cordoglio. 

ADUNANZA DELLA CAMERA DEL LAVORO 
sta ALLA CASA DEL POPOLO 

Ieri sera alla Casa del Popolo si è adunato il Con- 
siglio direttivo della Camera del Lavoro insieme ai 
capi gruppo per discutere in morito all’atteggiamen- 
to del proletariato romano nei riguardi dello scio. 
pero dei tipografi. 

Vennero anche discussi affari di amministrazione 
interna . Intervennero circa un centinaio di persono. 

Nessuna deliberazione degna di nota. 


imperituro 


Segretario 


Le trattative rotte 
con gli editori dei giornali 


Negli ultimi due giorni, sotto il cortese e volente- 
toso patrocinio dell'on, Barzilai, sono continuate lo 
trattative fra la Federazione del Libro e gli editori 
dei giornali per una amichevole composizione dello 
sciopero. 

Gli editori, per togliere qualsiasi dubbio che fosse 
nei loro propositi lo « stroncamento » della organizza. 
zione tipografica, pure essendo stati vittima di uno 
sciopero ingiusto ed inconsulto - ilche avrebbe giu- 
stificato per lo meno il desiderio di restituire all’Or- 
ganizzazione stessa il suo spirito tradizionale di le- 
gittima tutela degli interessi operai in base zl recipro. 
co rispetto delle convenzioni stabilite e firmate — ac- 
cettarono di discutere con il Comitato della Federa- 
zione, rinuncian:lo a quelle riserve per l'avvenire che 
potevano sembrare un disconoscimento o una limi. 
tazione dei suoi poteri. 

Per esempio gli editori abbandonarono anche la 
richiesta che i.capi reparti potessero — alla pari dei 
direttori di tipografia — diventare impiegati con gli 
stessi diritti che a questi sono assicurati e con gli stes. . 
si doveri, 

Dal punto di vista econ mico fino da principio gli | 
editori avevano dichiarato ed anche dimostrato che 
dopo altre recenti e notevoli concessioni — accordate 
con < vece assidua » per evitare altri minacciati scio- 
peri — non erano in grado di consentire nuovi miglio- 
ramenti e domandavano l'esecuzione dei patti con- 
venuti. Essi però accettavano la revisione del « caro- 


| viveri» con questa aggiunta al concordato : che in 


caso di diminuzione del «eero-viveri» gli operai non 
avrebbero perduto nulla, e in caso di sumento avreb. 
bero avuto il di più proporzionale. In altre parole 
rimanevano consolidati per gli operei gli aumenti 
già percepiti, anche so i Bollettini ufficiali avessero 
segnato una diminuzione sulle voci alimentari. Inol- 
tre gli editori per mostrare il loro spirito sereno — an- 
che a traverso la incresciosa ed inopinata contesa che 
si volle sollevare — e il loro schietto, reale interessa, 
mento verso gli operai, annunciarono che erano di- 
sposti a dare un fondo iniziale, da rinnovarsi ogni 
anno, di circa L. 8500 complessive per malattie, sus- 
sidi, ecc. E' chiaro il concetto altamente umanitario, 
Ve di solidarietà sociale che inspirava questa proposta, 
ed era lecito sperare che sarebbe stata accolta segnan- 
do la fine del dissidio: invece venne.respinta. In sua 
sostituzione il Comitato della Federazione domandò 
che fosse aumentato di L. 7.20 per ogni settimana lo 
ipendio di ogni operaio. 
ui editori Rssstvarono i che già avevano dichia. 
rato di non poter spostare la misura degli stipendi 
per le aspre condizioni în cui si svolge l'azienda gior. 
nalistica ; che poche settimane prima era stata già 
accordata una diminuzione di orario di lavoro (da 
T7orea6eda 6a 5); 0 che questa diminuzione di } 
lavoro non si poteva, a breve distanza di tempo, uni. | 
re. l'aumento dello stipendio che, col caro viveri, 
forma già una somma clevata, Però gli.stossì editori 
‘per il desiderio di non prolungare più oltre uno scio- 
‘0 dannoso alla classe operaia non meno che agli 
editori, fecero il supremo sforzo di arrendevolezza 
che nell'atto di accettare la richiesta di L, 7.20 per Ì 


ogni operaio fosse stabilito di rispettare l'antico ora- 
rio del vigente contratto di lavoro : con che gli editori 
venivano a dare una larga e durevole concessione per 
un lieve compenso giovevole sopratutto al regolaro 
e razionale svolgimento dei turni interni di lavoro. E 
| non vi é certamente possibilità di confronto fra l'ag. 
gravio delle L. 7.20 per ogni stipendio e l'entità so» 
stanziale del ritorno all'orario precedente che signi. 
fica per alcuni operai un’ora in più di lavoro, per altri 
mezz'ora e per altri un quarto d’ora, 
Il Comitato della Federazione dichiarò di non vo- 
ler accogliere tale soluzione e gli editori non vi insi- 
stettero. E quindi le trattative sono state rotte. 


Gli industriali e gli Editori 
Nel comizio degli operai tipografi tenutosi ieri è 
stato detto — come si rileva anche nell'ordine del 
giorno votato - che gli editori dei giornali hanno in- 
terrotto le.trattative per influenza degli industriali 
cho sarebbero venuti a trovarsi in condizioni diffioili 
se sì fosse fatto l'accordo tra gli editori stessi e la Fe- 
derazione del Libro. Ma codesta affermazione del 
Comizio non ha alcun fondamento : l'abbandono delle 
trattative non è avvenuto per influenza o pressione 
degli industriali o per altro motivo estraneo, bensì 
per le precise ragioni che sono esposte con assoluta 
verità nel sereno e fedelissimo resoconto delle discus- 
gioni che abbiamo dato più sopra, 


MONTORSI 


Via Condotti, 87-88 - ROMA 
LIQUIDAZIONE 
morelli di Lariri col 40 % di sconto 


cio Lompn 


ISTITUTO D'ISTRUZIONE “DOMENICO SACRI, 
ROMA 
Via Posta Vecchia. 23 (Palazzo Massimi) 


Alto p:ezzo anche pi 
gnorate. Prima ia seria 
Ca a, confrontare offerte 
Via Panottema. 15, int.6, 


Corsi estivi di preparazione agli esami di 
promozione e di licenza - Orario 9 - 18. 
Lezioni private diurne e serali dello ma- 
terie classichè e tecniche. Tasse miti. Chio- 
dere programma. > 


Piccola cronaca 
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Improvviso malore. — Ieri sera in via Appia Nuova, 
Filippo Ciancini di a. 76 ab. in via Appia Nuova 26, 
fu colpito da improvviso malore. . 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni venne 
trattenuto in osservazione, 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Con un teatro affollatissimo in ogni 
ordine di posti il nuovo dramma granguignolesco 
di Sartène ; Kargkiri eliminati alcuni difetti di luce 
verificatisi. nella prima, esecuzione, resa più rapida, 
più corretta più vibrante l’azionè, ebbe ieri sera il 
più schietto successo, Il Sainati, la Sperani, il Canos- 
sa, e la Liana Milton nella stà suggestiva e caratteri. 
stica danza, furono lurigarfiento -applavditi ed evo- 

"cati più volte al prosténiò, dai 

— Stasera alle*21015 feplios a tichiesta generale 
del: Karakiri; seguirà la brillantissima commedia 
Il signor Lambert, negozichite di quadri. 

Quanto prima : Pensione di famiglia, una delle 
maggiori interpretazioni della Compagnia Sainati, 

Nazionale. —- La commedia di Rugantino di A. 
Jandolo, che si replicherà ‘stasera pet la 29 volta, 
ebbe anche iorsera confermato il grandioso successo 
della prima sera. 

Adriano. — E’ annunziata per stasera la diverten- 
te operetta : La duchessa del'bal tabarin con la Fer- 
rante, la D'Amico, la Minotetti, l'Avanzini e il Ga- 
ruffi. 

— Quanto prima : Madame di Tebe. 

Manzoni, — Teatro gremito per la prima rappre- 
sentazione della bizzarria comica : Zero meno Zero. 
Ettore Petrolini fu come Sempre, applaudito caloro- 
samente, nei numerosi personaggi che rappresentò, ed 
ebbe ad efficaci collaboratori Regina Bartoli : Pierrot, 
che con squisito senso artistico vantò la. romanza del 
2° atto, la Fulvia, il Fabiani, il Montefameglio e la 
Ferrea. i 

Applauditissime le danze, ed ineppuntabile l’orche- 
stra abilmente diretta dal m. cav. Ingenito, 

— Questa sera replica. 

Utisoo. — La bellissime rivista : La signorina Me- 
fistofele continva a replicarsi con il più largo consenso 
del pubblico che vi accorre sempré numeroso. 

Morgana. — La terza replica della : Carmen si è 
svolta con sempre maggior successo, ed il. pubblico 
che accorse numeroso e distinto festaggiò clamorosa» 
mente i bravi interpreti: s.ra Passari artista di gran» 
de valore, s.na Coen ideale Miccels che modula con 
buona scuola la sua voce dolcissima, il bravo tenore 
Monguzzi ammiratissimo nell’aria del Fiore ed il Za. 
garoli che seralmente deve concedere il bis dell’aria 


eco —t-reoe_=-.-—------+*-t-tL--r,-,_- {LL li ita ATO 


| del Torrcador. Benissimo tutti gli altri ed ottima l'or 
| chestra diretta dal bravo m. Santarelli. 


— Oggi 43 replica dol ; Clenier, debutto della no 


| ta artista Esmeralda Puoci e del baritono Passarotti. 


Sala Umberto. — Continua il successo di Manara 
e di Alba Primavera che riscuotono ogni sora applau» 
si vivissimi. 

LA TE'EPATIA AL < MARGHERITA». 

Tl pubblico sceito che aodorro sempre più numeroso 
ad assistere agli esperimenti di telepatia del ‘prof. 
Gabbrielli, segue con il maggiore infereese il rapido suc» 
cedersi dei vari fenomeni ielepatici che vengono pro- 
votati dall’illustre professore il'quale però, non po- 
tendo trattenersi a Roma molto tempo, non potrà 
daro che altre pochiè rappresentazioni, Crave rimorso 
proveranno pertanto coloro che non avranno pre. 
senziato qualcuno dei suoi interessanti esperimenti. 

ESE VOGLINDA ALL: APOLLO », 

Questa seta il grandioso programma dell’aristo- 
cratico ritrovo romano si arricchisce di un nuovo, pre- 
gevolissimo elemento : Ebe Voglinda, la bella ed af- 
fascinante contatrice che giunge trà noi a traverso una 
lunga serie di clamorosi successi, 

Yesteggiatissimo la Boun rd, la De Rios, i Roberts, 
il Trio Julians ed un vivacs stuolo di bello ed eleganti 
divette. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Karckiri, Il signor Lambert, negoziante 
di quadri, ore 21.15. 

Hazionale. — La commedia di Rugantino, ore 21. 

Adriano. - La duchessa del bal Tabaren, ore 21.15. 

Maazeni, — Zero meno zero, ote 21.15. 

Eiisoo. — La signorina Mefistofele, ore 21.15. 

Morgana. — Andrea Chenier, ore 21.15. 

Apoilo. — Spettacolo di varietà, ore 21.15. 

Trianon, — Spettacoli di varietà, oro 21.30 e 19. 

Mefastasio — Spett c li di v rietà, cre 21,15: 

8. Margherita. — Esperimenti di telepatia, ore 21.30 ‘ 

8. Umberto. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30 
——__——————___—_———eù 


pura A rnaldi 


a domicilio, e nelle Colonie di 
USCIO (Genova) e PALAZZOLA (Roma). 
Opuscoli e chiarimenti presso la 
Colonia della Salute CARLO ARNALD! 
Via del Ciemenuno 94, Roma (9) 


| 


IL SENATO DI IERI 
Pochi senatori, Presenti i Ministrì Rossi, 
Tedesco, Mortara, Pantano e Chimienti ed 
il Sottosegr. di Stato Conti, Continuò la discus- 
sione sul disegno concernente la derivazione 
delle acque: oratori i sen. Beneventano, Polac- 
co e Del Carretto. 


LA CAMERA DI IERI 
{Alla tornata di ieri parteciparono numerosi 
deputati. 

In principio di seduta avemmo la discussione 
sul progetto di legge per il riscatto delle ferro» 
vie reali sarde. Parlarono gli on. Abozzi, Pala, 
Dore, Sichel, Corniani,. Congiu, Porcella, Cao- 
Pinna, i quali inoltre raccomandarono che in 
canina il Governo provveda anche alla sta- 
tizzàzione delle ferrovie secondarie. Rispose il 
Ministro dei LL. PP., on. Pantano, inneggiando 
all'Isola nobile ed eroica: prese in considerazio» 
ne il grogetto di legge, poi approvato all’unani- 
mità dalla Camera ) 

Quanto alla statizzazione delle ferrovie se» 
condarie, l’on. Pantano assicurò che se ne par- 
lerà quando saranno rimosse le presenti diffi. 
coltà finanziarie. 

Indi si passò alla discussione sulla riforma 
elettorale, alla quale si dichiararono in linea 
di massima favorevoli gli on. Spetrino, Rava e 
Drago. Quest'ultimo propugnò il concetto del- 
la più vasta circoscrizione elettorale per inte- 
grare il sistema della rappresentanza propor- 
zionale. 

In ultimo il Presidente del Consiglio, rispon- 
dendo agli on. Marangoni e Lucci fece delle 
brevi dichiarazioni per assicurare l’infondatez- 
za della notizia secondo la quale l’Italia pent 
serebbe ad intervenire negli affari interni del- 
la Russia e dell'Ungheria. 

Gli on. Marangoni e Lucci si dichiararono 
soddisfatti. 

RIUNIONE DELLA DEPUTAZIONE PUGLIESE. 

Teri l'on. Pansini convocò a Montecitorio la Do- 
putazione pugliese per discutere le condizioni agri. 
cole della regione e per trovare una soluzione alla 
grave questione dell'Acquedotto. 

Fu deliberata la redazione di un ordine del giorno 
da presentarsi al Presidente del Consiglio e al Mini- 
stro dei LL. PP. Ì 


RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 
PER IL TRATTATO DI PACE. 

Tersere l’on. Marcora convocò nell’Ufficio della 
Giunta del bilancio a Montecitorio, la Commissio- 
ne che dovrà esaminare il Trattato di pace colla Ger« 
mania, , ! 

Dei ventiquattro commissari nominati, ne inter- 
vennero diciassette. © 

Dopo preliminari discussioni, si venne alla nomina 
dell’Ufficio. di presidenza, che risultò composto così : 
on. Luzzatti, presidente ; on. Monti-Guarnieri, segr. 

Vi furono parecchie proposte sull'ordine da se- 
guirsi per l'esame del Trattato e si stabilì che V'Uf- 
ficio di presidenza stamane si recherà dall’on. Nitti 
per stabilire degli accordi. . 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
ll Fresidente della Camera di Commercio Italiana 
di Now York 

L'on. Nitti ha ricevuto il cav. Gransta, presidente 
della Camera di commercio italiana di New York, il 
quale rassegnò al Presidente del Consiglio i desidera- 
ta dei commercianti ed importatori i.aliani residenti 
in America, e 

L'on. Nitti trattò molto cordialmente ibeav. Gra- 
nata e lo assicurò che il Governo ha il fermo propo» 
sito di stringere sempre più i vincoli commerciali fra 
l’Italia e l'America. 

Ambasc:ata italiana a Washington 

E’ partito per gli S. U. il comm. Alliata il 
quale si reca a Washington come Pr. Consi- 
gliere presso quell’Ambasciata italiana, 

Ritiensi che il comm. Alliata reggerà l’Am- 
basciata a Washington fino all’arrivo del nuo- 
vo Ambasciatore che sostituirà il conte Macchi 
di Cellere, e che sembra un uomo politico. 


Mov.mento di Prefetti 

Con D. R. è stato disporto il seguente movimento 
di Prefetti: 
| Palumbo: Cardella gr. uff. ing. Giuseppe, prefetto 
di 1% classe, a disposizione del Ministero Interni, col- 
locato. riposo. 

Rossi gr. uff. dott. Giulio, prefetto di 1° cl. a dispo- 
sizione del Ministero Interni, collocato a riposo. 

Montani comm, dott.  Provvido, prefetto di 22 cl. 
della prov. di P. Maurizio, collocato & riposo, 

Castaldi comm. Domenico, prefetto di 2° cl. a di. 
sposizione del Ministero Interni, collocato a riposo. 

Menzinger gr. uff. dott. Luigi, prefetto di Napoli, 
collocato a disposizione del Ministero Interni. 

Vitelli gr. uff. dott. Nunzio, prefetto di Siena, collo» 
cato a disposizione del Ministero Interni. 

Sansone gr. uff. dr. Diodato, prefetto di Caserta, 
destinato a Napoli. 

Lualdi gr. uff. dr. Riccardo, prefetto a disposizione 
del Ministoro Interni, destinato a Lucca, 

Cotta gr. uff. dr. Adolfo, prefetto a Parma, desti- 
nato a P. Maurizio. 

Scelsi gr. uff. avv. Benedetto, prefetto di Ancona, 
destinato a Siena, 

Caruso comm. dott, Domenico, prefetto a Lecce, 
destinato a Parma. È 

Nannetti comm. dr. Ferdinando, prefetto a di. 
sposizione del Min. Interno, destinato a Girgenti. 

D’Adamo gr. uff. dr. Agostino, prefetto a disposi 
zione del Min. Interno destinato ad Ancona, 

Valle comm. dott. Lorenzo, prefetto a Girgenti, 
destinato a Caserta. 

Limongolli comm. dr. Alfonto, prefetto a Lucca, 
destinato a Lecce. 


Il Commissario Generale per Trieste 
L’on. Augusto C.uffelli, Commissario Generale 
per la Venezia Gulia, partirà per Trieste domani. 


Approvvig onaminti e Consumi 
GII olivicultori dall'on. Marialdi. 

I rappresentanti degli olivicultori di tutta l’Italia 
sono stati rieevuti dall’on. Murialdi. 

Dopo ampi& discussione sulla situazione olearia 
nazionale, in rapporto al costo di produzione e al 
prezzo di vendita, furono stabiliti precisi accordi 
che danno la sicurezza che l'importante prodotto non 
verrà a mancare, essendone però mantenuta il con- 
tingentamento. 


Ristabilimento delle comunicazioni postali 


coll’Amm. austro-tedesca 
In seguito ad accordi intervenuti coll* Ammini 
strazione civile del Comando fupremo, sono state 
ristabili e le comunicazioni postali austeo-tedesche 
per Tarvis e per il Brenneco. 


Invasione pericolosa di cavallette 

Ci si comunica che sulla linea ferroviaria Roma- 
Avezzano, da due giorni, si è verificata una inve» 
sione di cavallette. Si tratta di vere nubi che abbas- 
sandosi sui binari hanno, in certi punti, arrestato 
la marcia dei treni, i quali scorrendo sulla massa 
sohiacciata e ridotta a poltiglia sono statì soggetti a 
continùi slittamenti. 

Un treno dovette fermarsi ed essere trainato ds una 
locomotiva di soccorso. 

Altri treni hanno sofferto ritardi di più ore, 

Il fenomeno non accenna & decrescere, 


Dall’ Estero 


CADUTA DEL GOVERNO UNGHERESE ? 


I romeni vittoriosi ; 
* BUDAPEST, 29. — L'offensiva. unghe+ 
rese si è completamente infranta. : 
L'iniziativa delle operazioni è ora passata af 
romeni. i 
*_(S) BASILEA, 29, — Si ha da Vienna $ 
în seguito alla disfatta dell'esercito Rosso la' 
situazione del Governo ungherese è molto scos= 
sa. Ieri un Commissario del popolo presentan= 
dosi ai rappresentanti dell'Intesa a Vienna hai 
fatto la proposta di iniziare conversazioni aven-' 
ti per iscopo il ritiro volontario del Governo. |” 
La proposta è stata trasmessa a Parigi dal 
Colonnello Cunimhan. n 


Borse e Mercati _; 


BORSA DI ROMA — 29 Lùgiio 1919. | 
Rend. It. 3 % % cont. 85.50 fino 85.60 a 85.500! 
85.55, — Consol. 5 0j0 cont. 91.55 a 91.60 fine 91.85) 
a 91.95. — Banca d’Italia 1462 a 1460 a 1468 —' 
Commerciale 1125 - Credito Italiano 774 -— Banca tti 
di Sconto 630 è 631.2 630 a 632 4 - Banco Roma 114-| 
Nav. Gen. Italiana 818 a 826- S. N, I. A, 108 a 107 —| 
Tramw. Omnibus 178 - Ansaldo 226 a 224 a 226 —! 
Iva 230 a 229 a 229.14 — Antimonio 79 — Eridania.: 
505 a 503 a 506 - Prodotti azotati 332 U a 335. 
Concimi Romani 194 4 — Risanimento di Napoli! 
374 — Fiat 400 a 395 a 397 a 392 a 397 — Marconi 192! 
— Ligniti 168-- Cotonerie 111% a 112 %- Kerka 372: 
2 378. 
Mercato sostenuto, ) 
Cambi Parigi 119 - Londra 37,78 - Svizze-a 153,75" 
— Now-Yark 8,64. I 


—__te—=-ree-:-- 
Borse Italiane - 29 Luglio 1919 


VALORI . Genova | Milino ‘Torino ‘Firenze 

i 

Rendita 3% %| 8525 | 8540| 8545| s540' 
Consol 5% 91 85 [01 92 14/91 82 Vai 91 40 
A B Italia 146% — [1464 — |1462 — {l475 — 
+ Commore |1}28 — [1136 — [1125 — |l125 — 
» Cred Ital | 774 — [775 —|773-|72_- 
s B Roma {13 50]|11350} ——| 14; 
«a Ital, di Se | 632 — | 627 — | 633— {634 —| 
Ferriere Ital = -=|e--|]-r 
Mediter-ance | 261 — | 261.50] — — | 260 _ 
Meridionali 60 — | co —| — —|004—! 
Acc. Terni || --—| 
Vanste ——|190—-]|] ——| -_- 
Rubattino 828 — | 825 — [825 —|825 
Raffine:ie 473 — |476 — | — —_ | — — 
Ansaldo 227 —|227.50} — —|228—. 
Sid Ssvona | 2059] — — | —-L|_L 
Soc. Metalli 148 — |I5I —| ——_| —_ 
Eridania 55 —|503 — | —_|505- 
Industrie 3833 — | ——| ——| — tI 
Min Elba 317 — | 320 — | — — |] 350 —. 
Edison --|M0-| Li Lu 
Marconi 190 50| 191—| ——|{ —_—; 
Cambi: Ì 
863 860) 870 860 

119 06 2| 118 50 { 119 75| 119 — 
37 6838) 27 80| 3789) 37 75) 

— — 1 164 75] 156 — | 154 50% 


Stemane dopo lunga e perose malattia, sopporta |\ 
ta con cristiana rassegnazione, e munita dei confurti 
religiosi, serenamente spegnevasi 


S. E. DONNA 


GIUSEPPINA DEI DUCHI TORLONIA | 


Con anino straziato ne danno. il triste ta 


Tl consorte : S.E. DON GUIDO dei DUCHI TOR- 
LONIA. I 
La figlia : Marchesa EMMA MONTICELLI-OBIZ-' 
ZI nata dei DUCHI TORLONIA. i 
Il Genero : Marchese FRANCO MONTICELLI: 
OBIZZI. 4 ! 
Il Nipotino : MONTESLINO. : 
I Cognati : S, E. la DUCHESSA TORLO! 
S. E. il PRINCIPE DI CIVITELLA CESI:- S. E. 
Don MARINO e Donna ELSIE dei DUCHI TOR- 
LONIA. } 
I nipoti, i cugini ed i parenti tutti, 
Turro Milanese - Casa di Salute Rossi. 
28 Luglio 1919. 


| 
| 
I 


La BANUA COMMERCIALE ITALIANA, com: 
profondo dolore annunzia la morte improvvisa del! 
suo consigliere d’Amministrazione ‘ : 


Gr, Ufl. FEDERICO WEIL 


già amministratore delegato e suo benemerito Diret- 
tore generale dalla fondazione. ; 


La Famiglia FORTI porge vie grazie a tutti soloro! 
che portarono tributo d'affetto alla cara memoria di! 


Pasquale Forti 


Dolenti di non potere a tutti personalmente espri-' 
mere la propria gratitudine, È 
“ Roma, 30 luglio 1919. 


Teri alle 14, a soli 26 anni, dopo anni} 
fliservizio militare, dicui quattro al fronte, spegnevasi ! 


RAUL MINETTI 


Maresciallo d’ artiglieria decorato della Croce di guerra, 

Colpito da fiero morbo contratto in servizio eche: 
in pochi giorni spezzava la sua robusta fiorente gio) 
vinezza. ; 

La famiglia straziata ed i parenti ne danno l'an! 
nunzio. 

Roma, li 30 luglio 1919. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi alleore 17,30, 
movendo dall'abitazione, via D’Areglio, 52. a 

La presente serve di partecipazione personale, 
Primo Stab. Pompefunebri + Raveggi - V. 047 


Cessione di privativa indostrale 
e di dstrial 
I signor Joseph Lunt GORDON, concessionario 
! della Privativa Industriale Italiana n. 153878 del 
| 25 aprile 1916, per un trovato dsl titolo: « Systàme 
| de fixation des convertures d'écontilles sur les navi» 
| res » è disposto a vendere la detta privativa od a con- 
: cedere licenze di fabbricazione. 
‘Rivolgersi per informazioni’ e schiarimenti all’ 
Ingeghere Letterio LABOCOETTA. 
Stadio tecnico per l'ottenimento di privative indu- 
| Striali e registrazione di marchi e modelli di fabbrica 
} in Italia ed all’estero : Via Due Macelli n. 31 - Roma. 


il" BANCO CENTRALE DI CAMBIO 
CARPI e C 


ROMA - Corso Umberto (Largo Ggldoni)- ROMA 
Telefoni: Uffici 79-45 — Borsa 30-23 


Ù 


La Cassa è aperta dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19 


Compra-Vendita Titoli, Valute e  Codole estero 


Anticipazioni e Aperture di ele su Titoli 
Depositi în cre Ilbero al 4% 


OPERAZIONI DI BORSA 
‘Agente ‘di cambio: Antonio Sabatucci 


i - 


Cessione di privativa industriale 


D signor Pierre Joseph GRANDSIRE, concessio- 
| mario della privativa industriale italiana n. 135048 
| del 1° luglio 1913, per un trovato dal titolo: «Procédé 
et dispositif pour toutes ‘ opérations de blanchiment 
et de teinture sur les textiles traités tels qu'ils sor. 
tent des métiers do filature è è disposto a vendere la 
detta privativa od a concedere licenze di fabbricazione, 
Rivolgersi per informazioni e schiarimenti all’ 
Ingegnere Letterio LABOCCETTA 

| Studio Tecmico per l'ottenimento di Privative In- 
dustriali e registrazione di Marchi e Modelli di Fab- 
brica in Italia ed all'Estero - Via Due Macelli n. 31. 
| Roma. 


| ‘© —————_m______—É 
E " 

: 5000 lire si regalano 

Î a chi proverà esistere composizione migliore dell'ACQUA DI 

ROMA, per ridonare ai capelli e bàrba bianchi in pochi giorni i 

| primitivi colori, biondo, castagno e nero morato, senza macchia- 

| re la pollo né la biancheria. Proparata fin dal 1879, con la for- 

mula del chimico inglese R. CAESAR-BOSY-ESOQ,, segretario al 

| CIRCOLO della BELLEZZA di LONDRA, analizzata nell'Ufti- 

| cio Municipale d’Igiene di Roma, Bottiglia di 300 grammi con 

| istruzione LIRE QUATTRO (compreso il bollo). Si spediscono da 

| una a tre bottiglie in Italia con l'aumento di due lire per spese 
postali e d'imballaggio, a mezzo importo anticipato. 

i! Unico deposito in Italia presso la Ditta : 

: Nazzareno . Poleggi (Succ. R. Perla) 

{ 50, Via della Maddalena - ROMA 20 


OSTII OSTÌ! 


Giovedì 31 eorr. alle 10, si vende all'asta 
quanto contiene il negozio in Piazza Navo- 
na n. 53 — Sedie, tavoli, misure, boccioni, da- 
migiane e caratelli. STRACCHI 


Lana Materassi 
di DI FIDUCIA 
Vondita ingrosso o dettaglio*- Spodizioni in provincia 

Fratelli Sonnino 


«Via Cavour 241 = Tel. 10-886 
i Via Falegnami 14 - Tel. (3251 


CASA DI VENDITE TIZZOMI 


TELEFONO 84-29 


2-grandi vendite-2. 
ALL'ASTA PUBBLICA 


IH ditutto il rieco arredamento dell’appattamento 
(rez-de-Chaussé) sito in 


Via Piave m. S angolo di via Flavia 
avranno prineipio mercoledi 30 luglio e seguente 
alla cio 16,30. } 

Comprendono le vendite, Ricche Camere da 
lotto e da pranzo, in legno mogano Salotto do- 
rato Louis XVI. Studio in acero, mobili vari ed 
assortiti. Bagno completo, Tappeti, Tendaggi; 
Quadri, soprammobili ed altro. | 


RIST 


| 


EER 


Y Lal 


NET-BRANCA 
: Specialità dei 
FRATELLI BRANCA. 


—— MILANO — 
AMARO Torico, 


CORRODORANTE, 
APERITIVO, DIGESTIVO 
Guardareìdallecontrafiazioni 


Avvisi Econom 


ii 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent, 30 la parola - minimo L, 3. 

OTTO CALMIERE - Doppio concentrato pomo. 
doro garantito purissimo analisi chimica L. 325. 
Girolamo Lunadei - Via Cremona 3. | 16-689, 
AMPADINE elettriche «Lux» . La insuperabile 
lampadina «Tux è che alla prova presso la Direzio» 
ne Generale Monopoli su 87 concorrenti risultò pri 
ma. con 1385 ore di luce. — Vendita al minuto via Due 
Macelli 137 - Ingrosso via Sistina 109. 36-651 
UTOTRASPORTI merci - La ditta Nuti e Limiti 
assume fin da oggi trasporto merci per Roma e 
Provincia. Prezzi modici, massima garanzia con as- 
sicurazione - Rivolgersi via Nomentana n. 365, te- 
lefono 31321. 28-708 
( AMPADINE elettriche filamento metallico marche 
giapponesi, olandese 150160 220 volt. Pronte. 
Cialdroni Via Revere 11.Milano. 17-721 
ANARO disponibile, sconti, ipoteche, intertessenze, 
‘operazioni commerciali, acquisto beni stabili-Te- 
renzi, Capolecase 3. 20-822 
OSS rosso gradi 9 a L. 25.50 il quartarolo dilitri 
15. Magazzini Panivello, via Vittoria 22, tel. 6705 
18-803, 
PrrorTaNea negozio Bel fe Arti, Babuino 130 
desidera suocessare rilevatario azienda. 10-801 
| ESNAMI abete, travi, sostacchine, palanche, mu- 
rali, tavolame, vendonsi prezzo coneorrenza. Villa” 
franca, 6. 13-823 
NEGozio biancheria con stigli acquisto, con 0 sen- 

za merce - Serivero Bardari, via Velletri 35. 

i 14-826 
ACOHINA calze nequisto - Offerte minime. Tac- 
coni, Labicana 104, int. 5. 10-827 
OTOCICLETTA Triumph 345 altra Frera vendesi 

San Martino Monti 21-4 10-845 
\AMION 25 quintali gomme piene qualunque prova 
vendosi 16250 San Martino Monti 21-A 10-846 
(pollo pranzo nuova mai adoperata vendo mille. 
cinquecento. Bartoccetti via Rubicone 18 .10-851 
picicLetTA corsa ottima grammofono moderno 
dischi vendo Via Cavour 133. 
OTOCICLETTA Excelsior Saidear perfettissima 
qualunque prova vendo via Cairoli 53, 10.849 


10-850 | 


1F 


(VALLO tiro lusso vendesi prezzo eccezionalò | 


visibile Guglielmo Saliceto 5 (Villa Patrizi) ore- | 


14-16. 14-852 
Acscrio automobili camion recandomi fuori — 
San Martino Monti 21-4 - Venturi. 10-699 
TORNI varii tipi macchinari lavorazione ferro alie- 
nansi officina Borgo S. Angelo-110. Roma. 
12-839 
(VALLO per amazzone cercesi docile allo spro- 
ne - Linda Falletti Hòtl Bristol, 11-876 
TANOFORTE Simon coda vendesi occasionissima. 
L. 600, via Gracchi 76. Piazza Umiltà. 11-869 
n] 


Occasioni 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 


OCASIONISSIMA + Motocicletta Frera 4 14 HP 
visibile dalle. 12 alle 13,17-19 Dellariccia Lungo 


Tevere Pierleoni 6... __ > ci 116-678 
OTOCICLETTA TRIUMPH 35 altra Fyera von-, 
desi San Martino Monti n. 21-A. 10-710 


V TTURETTE leggere ‘8-10 HP. Bebé Peugeot, i 


Mathés Iiat occasionissima - Vendonsi Gioacchi. 
no Belli 43. 138-741 
spe inf da A SII PSI, 
OTOCICLI Trerà-Scot. FT. N. Borgo, Triumph, 
occasionissime vendonsi - Gioacchino Belli 48, 
A x i 1-742 | 
INDONSI stufo marca Perfoction - Rég. U.S. Pat. 
off prezzi d’occasione - Ponzini, Babuino 85. 
14-R 
ENDONSI pianto assettite per giardino. Viale 
della Regina 136. 10-859 
(Ce partenza cedo grande locale terreno. vasche, 
j nequa altro, Napoleone ILl0,99 portiere 171-857 
mico icien 
ENDO mobiglio - Nomentana 145 scala 4 interno 
18. Esclusi intermediari. 10-858 
qgrrose canne vuote semplici e nichellate vendonsi 
occasione, Villafranca 6. Ù 10-824 
REA fabbricabile 550 metri atta villini, costruzio- 


‘ni intensivo, divisibile amohe lotti, vendesi pressi 


piazza Regina — Ingegnere Beretta, Ombrone 3, | 
19-830 | 
ICICLETTE duo, marche finissime ; cornici speo- | 


chio, lettini ferro, vendo - Prineipo. Umberto 198 
int. 10. 14-806, 
(Er MISE ELITE RIE NAD TI SI SRVE O cloni 

UBBLICITA' luminosa novità, attraonte, reddi- 


tizia, zone centrali città; cercasi ditta assuntrico | 


concessione esclusiva per Roma - Trattative scrivere 


G. P. Due Macelli 9. 
ODICIMILA garanzia camion interceso 18% cer- 


12-841 

fgorocicteTTA Dellaferrera cambio Debraia- 

ge 44 bollata 2800. Chateriea 8-12 bollata Sai 
decar 4500, Zanardelli 27. 


21-883.. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Sotto a sfrca del Diavolo 


Dall’inglese di F. W.. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


‘ 


© allora sì riseppe che il signor Catverton; 
era stato desiderosissimo di abboccarsi con gl 
ingenti di polizia, ma che per espresso desiderio 
;&i lord Kilworth erasi astenuto dal presentarsi 
‘prima di allora, Ja scusa di milord essendo questa: 
che egli non bramava che aleun membro della 
‘famiglia venisse a deporre durante l’inchiesta. 
:_ Allorchè Grey comparvo dinanzi agli agenti, 
| &isse subito, dietro dimanda di che cosa aveva 
| da dire sull'accaduto. 
— Riseppi dell’allarme cagionato per la 

a di un malandrino qualche tompo dopo 

[pranzo quando discesi a pianterreno venendo 
‘dalla sala da studio dove, mi rineresco dire, 
{mio enigino od io ci eravamo questionati. 
{| — Questionati ! 
È, Grey assentì gravemente col capo. 
! ’— $i. Pereui, quando il credenziere m’informò 
ehe un malandrino era stato veduto aggirarsi 
per casa, pensai subito dovesse trattarsi di sba- 
i glio, e che ciò che laragazza avova:veduto erano 
| Ta luce e le persone che si muovevano nella sala 
| da studio, stanza ora quasi sempre in disuso. 
N mio sventurato cugino ed io c’infilammo 
rispottivamente il soprabito ed uscimmo fuori 


| compagni 17: I Er 
EROANSI due 6 tre camere per ufficio con locali | 


| 


n E pausa partenza vendo 4500 cavalla americana 


rova massima per tiro per carrozza lusso, Via del- 
T7 Carità 76, dallo 14-17, Mogioni, 21-974 
|yIANOFORTI- grande liquidazione per sgombero 
di localo primarie marche prezzi di assoluta concor- 
renza, - Via Gracohi 78, piazza Umiltà, 16-868 
OTOSAIDECAR Thor Frera seminove cambio 
cetta, altre occasionissime - Lucchesi, 1. 
Se 10-866 
IAT Jnudaulet limousine 1520. vendesi 30.000 
chassis come nuovo speciale manifattura 1915 - 
Guattani 6, Erminia, 15-868 
( AMTON Fiat 15.20 Quintali causa CEE LE È 
disastroso dalle 14' alle 17 - Calabria 54. 
nr 16-862 
yEnDO bicicletta Atala da viaggio 375, Grizner 200, 
Medusa in palmer 250 - Via Sardegna 41. 
; 15-872 
ACCHTINA scrivere (Remington » nuovissima bi- 
‘colore vendo partendo» Corsovittorio 337, piano 1°. 
10-889 
UTOMOEILE <Scaty viaggio perfetto funziona- 
mento bollata vendo gecasionissima - Corsovitto- 
rio 337 (pomeriggio), Marini. 12-888 
piANoFORTE Bliitener verticale occasione ven- 
desi causa partenza, visibile ore 10-18, via Cop- 
pelle 74 piano primo. 
———_ T 6 
Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2.50 
gAN VITO ROMANO, Linea Fiuggi - comoiden- 
za automobile - Affittansi villino e appartamen- 
to in Villa, Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p.2% 
frigNANo | FLAMINIO tram Civitacastellana, a} 
partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14 p. 2° 
TENOTELLA prossima mare 0 lago acquisterebbe- 
si o affitterebbesi. Inviare offerte dettagliate: Ada. 
cher, Umiltà 25, Roma, 
rta ZI 


15-800 
Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 


Nara o prendo in. affitto. un appartamento 
‘mobiliato al pianterreno (Rez. de Chaussée) di 
almeno 5 stanze e cucina, béne esposto, ed asciutto: 
In caso d’acquisto somo bad e a comperare mobi- 
lio Rivolgersi per offerte sig. L. Rossi vi. Due 
Macelli 12 426. 
puocani terreni cerchiamo in qualunque punto 
della città. Scrivete descrivendo & cono) 
16-7: 


= 


piazza di Spagna 32. 
regalano coniugi solì procurandogli apparta- 
260 mentino vuoto qualsiasi località. Carloni Bon- 
12.711 


adiacenti per uso magazzino. Indirizzare offerte: 
Neri Corso Vitt. Em. 294. 20-783 
(Arai locale o capannone per deposito e ripa- 
‘razioni. macchinario. Pregasi indirizzare offerta 
dettagliata con-superficio mq. prezzo e localitàall Am- 
ministrazione del Popolo Romano 24-R. 
FFITTO tre mesi appartamentino mobiliato senza 

ianchetià, pianoforte - Piazza Vittorio 196. 
sli 11-829 


FDESI appartamento pressi via Po, via Salaria, \ 


* quattro camere, cucina, gas luce rilevando mobili, 
ventimila circa - Scrivere : Ferraris Hotel. Cesàri. 
vo + 20-818 
AFFITTASI studio. con telefono, salotto, camera 
‘da letto, e altre due camere da letto - Visibile dal- 

le ore 16, via Ripetta n. 70, portiere.‘ —22-811 
ERCASI uso ufficio due stanze e localè terreno, 
anche a mezzo altro uffieio-Scrivere Venanzi, piazza 
Esquilino 9. ° ri 18-805 
AFFITTASI, grandioso, sigmorilo appartamento 
26 vani, subito abitabile, Capaecini, Frattina 
198. 11-844 
| UNGOTEVERE Prati 17 int, uno, affittasi ele. 
gante appartamento 4 stanze, comodo cucina, 
comfort moderno, 14.847 
APPARTAMENTO elegantemente mobigliato quat- 
tro stanze di cui ‘una interna; ingresso, stanzino, 
dispensa, gas, elettricità, esposto mezzogiorno, pochi 
passi stazione Termini, affittasi subito a distinta fa- 
miglia, Dirigersi giorno 28 seguenti ore 15-17. Via 
Viminalo 22° portigte."* * C 36-835 


20-819 | 


poronasi esattori ‘agenzie. Regalo 1500 procu- 
| “randomi appartamento oppure comprerei mobilia. 
| Possibilmente Prati 5 camere pigiono 200. Garantisco 

seriotà riservatezza massima. Scrivere Magni, U. 
| imiltà 38 (negozio ) 256-831 
| (EDESI appartamento elegantomento mobiliato 
|. con tutti i comforts moderni composto ‘quattro 
| ©amere ingresso cucina bagno grande veranda. Ri. 
| volgersi dalle ore 15 alle ore 20 via Nomentana 44 
| Portiere. Escluti intermediari. 30-848 


ALTARI camera, salotvo, bagno;cervoammobiliaio 
oppure vuoto; ingresso scale. esclusivo, Scrivere 
solamente: Corso Vittorio Emanuele 39 Portiere 

21-853 


| 
{ (FITSASI subito quarieri Ludovisi Nazionale 


casi - Serivere Venturi, vià Trancesco Crispi, 43. | 
) ] 


appartamentino robiliato condizioni ‘vantaggio 
Siscime. Pupi Lucullo 8. L12-854 


hijrEGALO procurandomi entro due mesi 


appartamento 4-6 camere rilevando anche mo- 
bitio. Mascitelli, Piave 61. " 16-677 


alla ricerca del supposto malandrino, ma io 
ritornai subito per provyvedermi di una lanterna. 
Non riuscende a trovarla tornai ad uscire, 

quando «intesi. qualcuno gridare «Aiuto !» 

Una pausa. 

— Eppoi ? 1 

— Andai sul luogo dove mio fratello giaceva 
per terra e lo trovai cadayere. 

— E non sapete nulla attorno al modo in 
cui egli ha incontrato la morte ? 

— 0h, si. Mi hanno detto, .. 

— Intendo dire, signore, che non sapete se 
non quello che vi è stato riferito da terzi ? 

— Mi sono subite accorto che era stato per. 
cosso al capo. Era malissmo ridotto, 

— E non mi avete altro da dire ? 

Con voce affatto mutata Grey soggiunse, 
con. acconto perplesso: 

— L'ho creduto sino a pochi momenti fa, 
Ma andando in camera mi sono avvisto che no 
mancano varie cose. i 

Gli agenti e milord non cessavano di fissarlo. 
Grey sempre più perplesso proseguî. 

— Non ho smarrito nulla di valore, Ma il 
vestiario che indossavo allorchè giunsi quî, 
seg a tgormpano; ed altre cosette. Per esempio 
certe lettere. E una certa pi iù 
Se Pistola non pende più 

— Rin fatto di gioielli e di denaro ? 

— Nulla. 

L’agonte prose nota di ciò,e milord 
plesso. 

E) M sembra che per stasera non abbiamo altro 
motivo per disturbarvi, signori, disse il Sevrain- 
tendente, chiudendo il taccuino. 

Ed i due ‘incaricati della giustizia uscirono 
guardandosi vicendevolmente. 

Curiosa faccenda! disse Roberts. 
Il Superiore annuî con un cenno del capo. 


apparve per- 


— $i, Ma non è la mano d’un professionista. 
Il nipote ne sa qualcosa. 

—. Credete 1 

— Ne sono convinto. " 

— Pare una brava porsona, onesta e loalo, 
dì Oppure. accortissima. Quando ha detto 
di essersi questionato col cugino eonfesso di 
aver pensato in cuor mio: « Ah ! che furbae- 
ghione sei ! » Voi sapeto che questa morte lo 
ha reso l’erede. 

— fi 

— Comunque stà a vedere se possiamo ri- 
condurre il misfatto sino a lui. Oppure se milord 
desidera lo facciamo. 

, —— Gran brutta storia di famiglia, sarebbo, 
se coglieste. nel segno ! 

— Lo oredo, convenne il Sovraintendente, 
mentre saliva in antomobile. 

Nel frattempo milord era rimasto solo ‘col 
nipote che seguitava a fissare in preda alla massi- 
ma perplessità. 

— Perchè diceste a quel vecchio imbecille 
della vostra lite con Deveridgo? 

— Ho pensato’ che in un momento simile 
fosse meglio dir subito tutta quanta la verità 
anzichè essere costretto a dirla a pezzi e bocconi 
più tardi. 

Milord stette guardandolo strenuamente, 

— E la storia del vostro vestiario ? 

= E’ verissima, beninteso, e non riesco 
a spiegarmnela. A meno che il vostro cameriere 
Brown non ci abbia lo zampino. 

— Perchè dovrebbe avercelo ? 

7 Mal! non lo so. Tutta la faccenda è 
onimmatica. Mi è parso che potrebbo darsi 
egli si fosso impadronito del denaro @ dell'anello 
dalla vostra tavola, e poi avesse preso il mio 


vestito tanto per far supporre che 
penetrato in casa ca Ri apro pone 


| 


16-887 | 


PPARTAMENTINO signorile, comfort moderno, | 


vicinanze Porta Pia mobiliato o vuoto. TREE 
dirigersi Beci Alfredo, Napoleone II 75, dalleo: 
13 alle 15. 24-885 
APPARTAMENTO 
‘que camere cucina, ori 
zo signorile Ludovisi, 900 meneili 
Quintino Sella 49, Dragoni. 
grezza con moglie cerea 
abitazione - Scrivere messo comunale, 
Sabina. 3 
LIRE regalo a colui che può offrirmi apparta- 
SO to peer cinque o sei camere, camera bagno, 
arieggiato ed assolato. Nella firma pis si gi 
gherò il regalo. Offerte a Rigueci Arcangelo, Torsan 


338-867 
3000 tamentino vuoto. 3, 4 camere - Esclusi me- 
diatori - Scrivere : Ferri, 


elegantemente mobiliato cine 
tallo confort modemo palaz- 
+ Schiarimenti * 
18-870 
portierato Roma com 
Palombara 
13-875 


Camere e Pensioni 
Cont, 20 la parola - minimo L. 2. Sd 
EDESI elegantissima con pensione, via Giusti, 
13, piano ultimo - Villino. 10-758 
IGNORINA ‘moralissima impiegata stabile dello 
‘Stato desidera pensione presso ottima famiglia 
assolutamente non affittacamere - Sorivere Adelaide 


Zuffi, via. Merufana. 63. 20-821 
prrsissnra camera mobiliata signore solo. Bo- 
schetto 104, piano 1°, porta 3%. 1-805 


TSTÎNTA famiglia offre camera pensione persona 
Dite seria - Booca Verità 121, int. 4. 13-804 
IST signora, cederebbe separatamente due 
stanze, una matrimoniale, farebbe. pensione, Mu- 
zio Clementi 77. 12-800 
;EGALO 300 procurandomi sppartamento fruoto 
Res camere possibilmente Villino anchè eccentri- 
co - Bonfigli, via Gallo : 3: 16-832 
{TELE regalo cedendo Appartamento vuoto cen- 
‘trale, pigione 190 massimo, secondo piano - Emi. 
Jia 56, Angeletti. 14-833 
iu mi 
FHEGANZIESIMA camera miei o camera pui 
tasi a distinto, serio signore - 
asi à, Veg 
DOVA centralissima pensione presso distinta si- 
'gnara ;. telefonare 79-43. 10-861 
ppoprrate mezzogiorno ta ingresso. libero 
leon. pensione a persone stabili, 93-via Boncom- 
pagni, interno 13. 185-855 
AFFITTASI camera mobi persona serià 
inabile — Candia, 102 interno & 10-856 


LR n ————_____———_———é 
FFITTASI mobiliata possibilmente persona sta- 
bile, Palestro, 3 int. 18. 10-836 
fe salotto, mobiliata, seria, Piazza 
Costaguti, 34-(Largo Arenula) Ghiandoni. 11-843 
FFITTASI subito splendida matrimoniale con pen- 
sione, distinta famiglia - Portiere, Lombardia 40. 
) 11-883 

PI END vara "—î raf 
PLENDIDA matrimoniale con pensione - Distin- 
ta famiglia - Portiere, Gaeta 49. 10-884 
ENSIONE famigliare trattamento ottimo, Prez- 


$ 
iP 


zo da convenirsi -Maroniti 14, terzo. 10-864 
|} FFICIALE cerca camera possibilmente presso si 
, *gnora 0. famiglia non affittacamere, Scrivere su- 


bito condizioni indirizzando : Capitano Raffaele Ca. 
stelli, fermo posta, Roma. 20-879 
JENSIONE centrale ambiente distinto pesti sani 
abbondanti - via Quattro Foritane 172. 11-881 
GRANDE elegantissima, due letti, Orazio 21, pia- 
‘no terzo 17 (Prati). 10-878 
————t#—7“@t@ec’1 
Lezioni - Scuole - Collegi 
Cent. 20 la parola - minimo I 2. 
ICENZIANDI Istituto Teonico Liceo rivolgersì 
Istituto Gabelli. Caipocci 22. Telefono 93.05 I1-P 
lezioni imparate’ inglese. Preparazione esami. 
Professoressa inglese. Passeggiata Ripetta 19. 
11-734 
{NGG.ri Genio Civilo preparano rapidamente as 
| * sistenti disegnatori anche corri 

| Istituto Gabelli, Capocci 22 telef. 93.05. 16.P 
I eee francese, accurate lezioni di classe lire 
| 415 mensili. Venti Settembre 48 interno 713-545 

| 

i 

| 


| poro; Boovarini Amolia — Elementari, Teoni- 
che, Ginnasiali interne - Risultati e trattamento 
ottimi. 10-436 
ACGCELERATA preparazione tecniche, classiche, 
‘elementari - matematica, computisteria, lingue — 


Boschetto 116. 10-696 
FRANCESE, inglese, tedesco. Ripetizioni, tesi, 
| © traduzioni eccezionali - Ptaripetta, 25, Palozzi. 
18-820 

| È (AMI preparazione estiva qualunque materia - 
| SSerivere : prof. Vincenzi, Gracchi 184. 10-807 


Ti acceleratamente studenti liceali esa- 
mi matematica fisica. Miti pretese-Via Torino 131, 


piano 49. 14-825 
ONTA pratica partita deppia .15 lezioni 
Diploma . Simonetti, Treeannelle 7 10-802 


ONOGRAFIE, delucidazioni; tesi, lezioni cla E. 
che, conferenze. — Roma, Trecannelle sette « Enci- 
clopediva ». 10-838 
(PLLEGIO Veliterno Lavalletta Velletri Scuolo 
elementari, tecniche, ginnastiali, istituto teo- 
Pico, 10.834 


'ORINA disegnati vEe; pulire 
isla piante edifici richiedesi con "a 
dall Tranoesco Squassi, via del Clementino, 


ARMACTIA cerca raglzzo 
gonsi buone referenze - Via 


1865. 
OTTORE, matematica impartisce lezioni fizice, 
'mitematica scuole medie. Lezioni prova sua ; 


F 


IRATE divenire prestissimo attrici, attori 
A inse Presentatevi subito’ « Cine. 
grafica » Maddalena 42, - 


serte Lavoro continuo Pozzo 
Cielo Cornscchie 17 Morelli 0-8» 
E (ASI fattorino uscioro, pensionato, per ufficio.' 
55 Agenzia Fassi, Vite 5. 10-81 


FIA appena occuperebbesi su 
rito, Locatelli, via della Missione 1. Patim] 
4 


A 
M pomeriggio per 
signora Evelina Carboni, 


ERCO aiutanti 


ba UTI 
dare Rivolgersi | 


ripetizioni. 
via Sen Sobastianello n, 


rante Castelli o al mare disposto tenere 


mese due maschietti di 9 e 10 anni abitusti 
Indicare condizioni + Sorivere : Eles, via Serviti 
Roma. 


Norman L Wil & Co. 


NEW YORK 24 STONE STREET 


NORMAN L WILLS JUNIOR 


' ROMA 
VIA DUE MACELLI, 412 


E prudente avere in casa 


UNA BUONA CASSA FORTE 


Grande deposito 


Via Borgognona 7=a 


GIOJE COMPRANSI 

imo prezzo‘- anche pegnorate — qual 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Goafrotato DEI 
ferte. — Via Giovanni Lanza 146, interno 10. 
n 


=] 
LUIGI PLATTI, gerente responsabile 
e IE 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali ; 


— E che cosa so ne farebbe un ladro del vostro 
vecchio vestito ? 

— Codesto non saprei dirvelo. Vado su per 
dare un’ altra occhiata in camera e vedere se 
mi manea altro. 

.— Benissimo. 

n congedo di milord suonò breve ed ASPro, 
o Grey ritornò nella propria stanza, 

Evidentemente la sua valigia era stata ma: 
nomessa ma nulla mancavane, eccettuato 
alcune lettere. Di un tratto però, mentre segui. 
tava nella indagine, Grey s'imbattò in un oggetto 
che ‘sapeva non eravi stato prima: una busta 
di onoio lunga e sottilo, foderata di seta rossa. 
Entro una delle sue tasche trovò un  ricciolo 
di finissimi capelli bruni legati da un nastro. 

Li portò alla luce e li esaminò attentamente 
El per li si sentì afferraro da una così strana 
sensazione da quasi venir meno per la sua stessa 
forza. 

La busta @ la ciocca di capelli, ma in special 
modo il nastro, erano tutti impregnati dda 
Strano © sottile profumo che egli riconosceva; 
senza che lî per lì potesse dire dove lo aveva 
sentito. Ma di un tratto il ricordo gli balenò 
alla memoria. Il profumo era quello portato 
dalla signorina Scaroliffe, la bellissima donna 
incontrata nel treno elettrico. E tanto era sicuro 
di tenere in mano la busta di onoio e la ciooca 
di capelli, altrettanto Grey Calverton sentivasi 
convinto che i capelli provenivano dalla testa 
della signorina Scaroliffo, e che qualcuno di sua 
conoscenza aveva manomesso la valigia di lui 


CAPITOLO III 


Grey Calverton rimase così 80 raff: 

; ) ‘atto d: 
singolarità della scoperta fatta sN tutta Pro 
non potè nemmeno cercare di chiarirla, Sedette 
| subito Sulla sedia più prossima alla lampada 


elettrica, e fissando la busta di cuoio e fiutando 


il nastro, sempre più si andò i î 
non essersi sbagliato. a re pelli 


Qualenno era entrato 
gandone la valigia, 


nella sua stanza fru» 
d d qualcuno che conosceva 
la signorina Scarcliffe e custodi ‘a gelosami 
bar Siaoa dei suoi capelli. ida ni 
on gli venne nemmeno fatto di chiedi: sè 
Stesso ée il profumo fosse uno di ultimsisatrt 
moda 6 perciò il prediletto ' di molte eleganti 
signore. Nè gli accadde di dubitare che l'in: 
contro col Maggiore e sua figlia in treno, è 
prasto e SIE nella sua stanza a Kil- 
h Grange fossero i com. 
Msc go altrimenti che una ? 


Ma allorchè si riebbe dal primo sbalordimento 


in cui il fatto avevalo pi 
mae, stupito si sentì Lombino: 1 | Più ancora 
uale connivei i 
vbusie nza poteva sussistere tra le due 
Che cosa poteva aver 
e ricchissima si i 
surrettizia pi 


cho fare la bellissima 


E chi era quest'i i 
Bi ted Lay individuo * E quale lo scopo 4 
Giunto a questo punto G; 
unto Toy ora stato costrotto 
a ritirarsi dalla sua prima pifi od a foi: 
valo seco stesso ché l'atto doveva essetò 
3 0 di un malandrino. Ma di un misero malati» 
0, che contentarasi di caricarsi esclusivi 
mente di oggetti privi di valore rinunziando $ 
sei di maggior pregio ! 
rt, gerToo vecchio anello dalla stanza 
nilord; estito, un fascio di lettere da quellà 
di lui, 6oc0 tutto il bottino, x 
la sua ricerca 6 si accorse che uns 


Altra cosa mancavagli: il sto miglior soprabito: | | 
Continua © > 


